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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1779

Agenzia Regionale per le Tecnologie e l’Innova‐
zione ARTI ‐ L.R. n. 1/2004, Titolo IV, art. 74; L.R.
n. 26/2013, art. 25 ‐ Approvazione bilancio di pre‐
visione anno 2014.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, d’intesa con
l’Assessore allo Sviluppo Economico, Competitività,
Attività Economiche e Consumatori, Energia, Retie
Infrastrutture e Materiali per lo Sviluppo, Interna‐
zionalizzazione, Ricerca Industriale e Innovazione
Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario istruttore, confermata dal
Dirigente del Servizio Controlli, dal Dirigente del Ser‐
vizio Ricerca Industriale e Innovazione e dai Direttori
delle Aree di coordinamento Finanza e Controlli e
Politiche per lo Sviluppo Economico, riferisce
quanto segue:

Con Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2004
(Titolo IV, artt. 65‐76) è stata istituita l’Agenzia
Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI),
dotata di personalità giuridica di diritto pubblico e
sottoposta alla vigilanza regionale, al fine di offrire,
quale ente tecnico/operativo, funzioni di supporto
alla Regione per l’attuazione degli interventi oggetto
della medesima legge al fine della promozione e
soddisfacimento della domanda di innovazione da
parte delle imprese e dei sistemi produttivi locali e
per la riqualificazione del capitale umano.

In questo quadro, l’ARTI si pone come articola‐
zione operativa strumentale di supporto nell’ambito
delle scelte di programmazione e pianificazione
regionali, realizzando le attività di cui all’art. 66,
comma 2 della Legge Regionale n. 1/2004, con spe‐
cifico mandato rivolto allo sviluppo tecnologico nei
settori produttivi, alla riqualificazione del territorio
e alla promozione e diffusione dell’innovazione,
concorrendo, in armonia con le politiche nazionali
ed europee, alla crescita sostenibile della Puglia
attraverso la individuazione e diffusione di una rete

di scambi fra soggetti coinvolti nella creazione ed
utilizzazione di nuova conoscenza e nuove tecno‐
logie, stimolando e favorendo, con azioni differen‐
ziate, comportamenti innovativi nella società
pugliese con particolare attenzione allaidentifica‐
zione delle linee di sviluppo future del territorio par‐
tendo dalle evoluzioni tecnologiche in atto (Fore‐
sight), onde indirizzare le risorse disponibili.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 614
del 15/04/2005 sono stati specificati compiti e com‐
petenze dell’Agenzia, modalità e funzionamento
degli Organi previsti e loro indennità (ex artt. 67, 68
e 75 L.R. n. 1/2004).

Con DPGR n. 675/2011, è stato istituito il Servizio
Controlli, nell’ambito dell’Area Finanza e Controlli,
cui sono affidate, con riferimento agli ambiti dell’ar‐
monizzazione contabile e del monitoraggio finan‐
ziario di cui al D. Lgs. 118/2011, nonché alle speci‐
fiche disposizioni in materia di Società Partecipate,
Agenzie ed altri Enti collegati alla Regione, funzioni
di vigilanza e controllo.

Con la Deliberazione n.635 del 9/03/2010, la
Giunta Regionale ha attributo all’Area Politiche per
lo Sviluppo, ilLavoro e l’Innovazione ed, inpartico‐
lare, al Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
(giàServizio Ricerca e Competitività DGR n. 3044 del
29/12/2011), il compito di garantire la coerenza tra
i Piani di Attività dell’ARTI (Triennale e Annuale) e
lepolitiche regionali per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’Innovazione, di istruirne la procedura di
approvazione del piano di attività, di predisporre la
procedura del rinnovo degli organi e quella di
approvazione del modello organizzativo.

Con la Deliberazione n.1794 del 1/10/2013 (BURP
n.137 del 22/10/2013), la Giunta Regionale ha sta‐
bilito, attese le funzioni attribuite con la citata DGR
n. 635/2010 all’Area Politiche per lo Sviluppo Eco‐
nomico, Lavoro e Innovazione ‐ Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione, che il conferimento di
incarichi all’Agenzia in parola da parte di altre strut‐
ture regionali sia sottoposto alla valutazione pre‐
ventiva della Direzione di Area e del Dirigente del
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione.

L’art. 74, comma 1, della Legge regionale n.
1/2004 dispone specificamente che la Giunta Regio‐
nale eserciti funzioni di controllo sull’attività del‐
l’ARTI; in questo quadro l’Agenzia sottopone al con‐
trollo preventivo il bilancio di previsione annuale, il
piano annuale di attività e il conto consuntivo; in tal
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senso, per quanto di rispettiva competenza, viene
svolta istruttoria congiunta da parte del Servizio
Controlli e del Servizio Ricerca e Innovazione.

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, in linea con le
osservazioni formulate dalla Corte dei Conti in sede
di giudizio di parifica nella seduta del 12 luglio 2013,
ha introdotto nell’ordinamento regionale ulteriori
specifiche disposizioni in materia di controlli su
società partecipate, agenzie, aziende sanitarie,
autorità regionali, fondazioni, organismi ed enti
comunque denominati e di qualsiasi natura giuri‐
dica dei quali la Regione detiene il controllo.

L’Atto Aziendale di Organizzazione e Funziona‐
mento dell’Agenzia, all’art. 18, Titolo IV ‐ Disciplina
del Sistema Contabile, conformemente con quanto
disposto dalla Legge istitutiva (ex art. 74) e dalla
DGR n. 614/2005, prevede che annualmente, entro
il 31 dicembre di ogni esercizio il Presidente attivi le
procedure per la predisposizione del Bilancio eco‐
nomico preventivo, da trasmettere, unitamente al
Piano annuale di attività, alla Giunta Regionale per
il previsto controllo.

In applicazione delle predette disposizioni, in
data 18 dicembre 2013 a mezzo PEC, il Direttore
Amministrativo dell’ARTI ha trasmesso al Servizio
Controlli, per l’espletamento dell’istruttoria dicom‐
petenza, la documentazione relativa al Bilancio eco‐
nomico di previsione per l’anno 2014 approvato
dalla Giunta Esecutiva in data 17/12/2013, corre‐
dato del Piano annuale 2014, del Piano triennale
2014/2016 e del relativo parere favorevole da parte
del Collegio dei Revisori. La stessa documentazione
è stata trasmessa al Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione con nota del 18/12/2013 prot.
n.2177/D (acquisita agli atti del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione al prot. AOO_144‐
19/12/2013‐0003688).

Con L.R. n. 46 recante “Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2014 e bilancio pluriennale
2014‐2016 della Regione Puglia” nell’ambito del
Capitolo 1081005 “Spese di funzionamento del‐
l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innova‐
zione (ARTI)” sono state stanziate risorse finanziarie
pari a Euro 684.000,00.

L’esame della documentazione acquisita agli atti
dei competenti Servizi evidenzia la sostanziale com‐
pletezza formale del Bilancio di previsione, che
costa infatti di:

‐ Bilancio di previsione esercizio finanziario 2014 e
prospetto supplementare;

‐ Relazione della Giunta Esecutiva sul bilancio pre‐
ventivo economico 2014;

‐ Piano annuale 2014;
‐ Piano triennale 2014‐2016;
‐ Relazione del Collegio dei Revisori.

Il bilancio economico di previsione per l’esercizio
2014 è stato redatto in conformità alla struttura del
conto economico esitato dal Ministero dell’Eco‐
nomia e delle Finanze con Decreto dell’11/02/2002,
opportunamente adeguata alla diversa tipologia di
attività istituzionali dell’ARTI e in osservanza del‐
l’art. 18, comma 2 dell’Atto Aziendale di Organizza‐
zione e Funzionamento della stessa Agenzia; tutta
la documentazione relativa al bilancio di previsione
2014 è stata pubblicata sul sito ufficiale del‐
l’Agenzia, come indicato dall’art. 29, comma 1 del
D.Lgs 33/2013.

Il bilancio espone fra i ricavi la previsione del con‐
tributo regionale di importo corrispondente allo
stanziamento di cui alla L.R. n. 46/2013, oltre alle
entrate perattività specifiche; in proposito giova
ricordare che in ossequio alle disposizioni in materia
di contenimento della spesa, nell’anno 2013 le
risorse stanziate a favore dell’ARTI sono state
abbattute del 20% così come stabilito dall’art. 9 del
D.L. n. 95/2012 convertito in legge n. 135/2012, e
con riferimento a quanto previsto dal D. L.
n.174/2012 convertito in Legge n. 213/2012. Sul
versante della spesa, si evidenzia una sostanziale
stabilità dei costi di funzionamento rispetto a quelli
sopportati nell’esercizio precedente. Tanto fa rile‐
vare che daparte dei competenti organi dell’Agenzia
Regionale sono state intraprese misure di conteni‐
mento tali da perseguire, pur in presenza di un ridi‐
mensionamento delle entrate, l’equilibrio di
bilancio.

Nel Piano Annuale 2014 l’Agenzia espone il pro‐
gramma delle attività che saranno sviluppate nel
corso del 2014 che riguardano prevalentemente il
prosieguo delle azioni e dei progetti già contrattua‐
lizzati e/o in via di affidamento, in cooperazione con
diverse strutture della Regione Puglia nell’ambito
delle misure PO FESR e PO FSE, relativamente ai
progetti:
‐ “Innovazione per l’Occupabilità”, Convenzione del

9/09/2011;
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‐ “Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istruzione
e Formazione in Puglia”, Convenzione del
13/09/2011 e Addendum del 26/07/2013;

‐ “Progetto creare impresa e diffondere tecnologia
a partire dalla ricerca (ILO2 Fase 2), Convenzione
del 20/04/2011 e Addendum approvato con Atto
Dirigenziale 425/2013;

‐ “Alleanza tra ricerca e Impresa per la SmartPuglia
(ILO2 fase 3), in via di affidamento;

‐ “Rete dei laboratori pubblici di ricerca”, in via di
affidamento;

‐ “REgional NEW Energy & EnvironmentAL Links
(RENEWAL), Convenzione del 10/06/2011;

‐ “Agronet”, Convenzione del 24/07/2012 e
Addendum del 22/04/2013;

‐ “European Creative Cluster Lab ‐Managing Net‐
worked Creativity to Boost European Competiti‐
viness (ECCL), Convenzione del 27/08/2012;

‐ “Med‐Desire”, Convenzione del 11/09/2013;
‐ “FutureInResearch”, DGR 1992/2013;
‐ “Alterneagy”, Convenzione del 1/09/2010;
‐ “Youth Adrinet”, Convenzione del 22/10/2013; 
oltre ai progetti europei “Ingrid”, “NOBLE‐Ideas”,
Green Business Innovation”.

Con il Piano Triennale 2014 ‐2016, l’Agenzia
intende proiettare nei successivi esercizi 2015 e
2016 gli effetti positivi e le conoscenze acquisite
negli anni di attività, potenziando e intervenendo
nei settori strategici dell’innovazione tecnologica a
sostegno alla domanda di innovazione del tessuto
imprenditoriale regionale, del potenziamento del‐
l’offerta tecnologica del sistema della ricerca pub‐
blica regionale, in unquadro di maggiore qualifica‐
zione del raccordo domanda e offerta e migliora‐
mento delle risorse umane nel settore della ricerca
e innovazione rafforzando la sua missione originaria
di strumento operativo nell’ambito della strategia
regionale.

Da questo punto di vista, ilPiano 2014‐2016 costi‐
tuisce occasione per la formulazione, da parte della
Giunta Regionale, di direttive generali che possano
fungere da guida per il particolare ruolo a cui
l’Agenzia è chiamata nell’avvio del nuovo ciclo di
programmazione comunitariaì 2014‐2020, nel
rispetto delle priorità strategiche regionali della S3
“Smart Puglia 2020” (approvata con DGR n. 1404
del 14/03/2014).

Il Collegio dei Revisori ha espresso parere favo‐
revole al conto economico di previsione per l’anno
2014, relazionando positivamente sulla situazione
contabile e sull’assetto organizzativo‐gestionale del‐
l’Agenzia.

In relazione ai risultati di gestione per l’esercizio
2014, si richiama il disposto dell’art. 40 della L.R. n.
45/2013 che stabilisce “Le agenzie regionali,
comunque denominate, beneficiarie di trasferimenti
regionali di parte corrente per spese di funziona‐
mento, riversano all’ente Regione, entro sessanta
giorni dalla data di approvazione del rendiconto, il
50 per cento dell’avanzo di amministrazione non
vincolato. L’avanzo di amministrazione di cui al pre‐
cedente periodo è parametrato in base all’incidenza
dei trasferimenti di cui al medesimo periodo sul
totale delle entrate correnti, come risultanti dal ren‐
diconto approvato.”

“Per le agenzie regionali che applicano la conta‐
bilità economico‐patrimoniale, il riferimento
all’avanzo di amministrazione di cui al comma 1 è
da intendersi all’utile di esercizio dopo le imposte al
netto di eventuali accantonamenti obbligatori pre‐
visti dalla normativa statale o regionale.”

Sulla base del parere favorevole del Collegio dei
Revisori, e considerato che dalla documentazione
in atti non emergono rilievi, ritenuto di dover prov‐
vedere, si propone alla Giunta Regionale l’adozione
di conseguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettera g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;
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a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo‐
nente, che quivi si intende integralmente riportata
e, per l’effetto:

1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 74
della L.R. n. 1/2004, il bilancio di previsione
2014, la relazione della Giunta Esecutiva, il Piano
annuale 2014, il Piano triennale 2014‐2016
dell’ARTI che, allegati sub A) al presente, ne
costituiscono parte integrante, con le seguenti
raccomandazioni:
a) l’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il

Lavoro e l’Innovazione ed il Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione costituiscono per
l’Agenzia primo e costante riferimento regio‐
nale per la definizione delle linee di indirizzo
e verifica delle modalità di attuazione delle
politiche regionali (DGR n.1468/2012), ed alla
valutazione di coerenza dell’attività ARTI
rispetto alle stesse politiche regionali (DGR
635/2010 e 1794/2013);

b) la missione istituzionale dell’Agenzia e le
competenze che esprime devono essere
esercitate “nel quadro delle scelte di pro‐
grammazione e pianificazione regionali e in
attuazione delle direttive generali impartite
dalla Giunta regionale” (art.66, comma 3, LR
1/2004) e, pertanto, la proposta di porsi
quale “Agorà dell’Innovazione” nei confronti
del territorio in qualità di strumento di
incontro, di aggregazione e di scambio
nonché il conseguente impegno dell’Agenzia
su progetti e obiettivi operativi, assume un
ruolo proattivo nel potenziamento dell’effi‐
cacia delle politiche regionali per la ricerca e
innovazione;

c) il focus su cui l’Agenzia è chiamata a concen‐
trare l’attività del prossimo triennio, potendo
contare sulla possibilità di capitalizzare le
esperienze e le competenze maturate nel‐
l’ambito di passate esperienze valutative e
diiniziative e progetti europei finalizzati allo
sviluppo di metodologie di monitoraggio e

valutazione e allo scambio di buone pratiche,
è quello di contribuire alla costruzione di un
quadro conoscitivo strutturato e periodica‐
mente aggiornato sugli interventi di politica
regionale e sui loro effetti/impatti sul sistema
regionale dell’innovazione, restituendo alla‐
Regione la lettura dei risultati dei processi
innovativi promossi dalle politiche regionali;

d) in merito all’assetto organizzativo, si rinvia
lavalutazione delle modifiche illustrate nel
Piano Triennale (paragrafo 8) e nelPiano
Annuale 2014 (paragrafo 2) alla presenta‐
zione del nuovo modello organizzativo e
diuna più compiuta proposta di modifica
dell’Atto aziendale di organizzazione e funzio‐
namento approvato con DGR n.1963 del
21/10/2008;

2. di richiamare, nel quadro dei controlli interni ed
esterni sugli Enti sottoposti a vigilanza e con‐
trollo della Regione, le seguenti raccomanda‐
zioni:
a) ottemperanza agli impegni di cui all’art. 25,

commi 4, 6 e 7 della L.R. n. 26/2013;
b) osservanza delle direttive di cui alla DGR

810/2014, recante direttive in materia di
razionalizzazione e contenimento della spesa
per il personale;

c) adeguamento dell’impianto amministrativo
contabile al disposto del D.lgs. 118/2011 e
s.m.i. e implementazione del sistema di con‐
trollo di gestione per la programmazione ed
il controllo della spesa;

d) espletamento degli adempimenti di legge cui
sono soggetti gli organismi dotati di persona‐
lità giuridica di diritto pubblico, con partico‐
lare riferimento a trasparenza, anticorru‐
zione, evidenza pubblica, rispetto dei limiti
assunzionali, contenimento della spesa, noti‐
ziando dell’adempimento il Servizio Controlli;

3. di disporre la notifica del presente, a cura del
Servizio Controlli, all’ARTI;

4. di pubblicare la presente sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1780

Determinazione dei requisiti di accesso e perma‐
nenza nell’alloggio sociale e criteri di ripartizione
del finanziamento statale in materia di edilizia resi‐
denziale sociale, riservato ai Comuni ad alta ten‐
sione abitativa, in attuazione della Legge 23
maggio 2014 n. 80, art. 10. 

Il Vice Presidente della Giunta regionale, Prof.
Angela Barbanente, in qualità di Assessore alla qua‐
lità del territorio, sulla base dell’istruttoria espletata
dagli Uffici Concessione Contributi, Flussi finanziari
e Requisiti soggettivi e Osservatorio Condizione Abi‐
tativa, Programmi comunali e IACP e confermata dal
Dirigente del Servizio Politiche abitative riferisce
che:

Visto:
‐ l’art. 10 “Edilizia residenziale sociale” della Legge

23 maggio 2014, n. 80 “Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto ‐ legge 28 marzo 2014
n. 47, recante misure urgenti per l’emergenza abi‐
tativa, per il mercatodelle costruzioni e per EXPO
2015”, che al fine di aumentare l’offerta di alloggi
sociali in locazione nei Comuni ad alta tensione
abitativa di cui alla Delibera CIPE n. 87 del 13
novembre2003, individua, ai commi 5 e 5 bis, gli
interventi ammessi a finanziamento;

‐ il successivo comma 6 che fissa il termine di 90
giorni alle Regioni decorrente dalla data di entrata
in vigore della suddetta legge per i gli adempi‐
menti propedeutici alla ripartizione delle risorse
di cui al successivo comma 10, per gli interventi di
cui al comma 5 lett.d e 5 bis nonché per la realiz‐
zazione degli spazi pubblici o riservati alle attivi‐
tàcollettive, a verde pubblico o a parcheggi, pre‐
viste dal Decreto del Ministro dei LavoriPubblici 2
aprile 1968, n. 1444;

Che gli adempimenti prevedono:
a) la definizione dei requisiti di accesso e di perma‐

nenza nell’alloggio sociale,
b) i criteri e parametri atti a regolamentare i canoni

minimi e massimi di locazione;
c) i prezzi di cessione per gli alloggiconcessi in loca‐

zione con patto di futura vendita;

d) la durata del vincolo di uso degli alloggi;
e) i criteri di ripartizione del finanziamento tra i

Comuniche abbiano siglato con gli operatori pri‐
vati le convenzioni con la previsione di clausole
sanzionatorie per il mancato rispetto del vincolo
di destinazione d’uso ai fini della successiva for‐
male stipula.

Ritenuto, pertanto, di adempiere a quanto
richiesto dal legislatore nazionale definendo isucci‐
tati criteri secondo la normativa già applicata nella
Regione Puglia e di seguito riportata:
• riguardo il punto a) i requisiti soggettivi di

accesso e di permanenza nell’alloggio sociale
sono così definiti:
‐ chi ha la cittadinanza italiana; il cittadino stra‐

niero è ammesso in conformità a quanto pre‐
visto dall’articolo 40 del testo unico delle dispo‐
sizioni concernenti la disciplina dell’immigra‐
zione e norme sulla condizione dello straniero
emanato con decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, come modificato dall’articolo 27,
comma 1, della legge 30 luglio 2002, n. 189;

‐ chi ha la residenza anagrafica o attività lavora‐
tiva esclusiva o principale nel Comune sede del‐
l’intervento;

‐ chi non è titolare di diritti di proprietà, usu‐
frutto, uso e abitazione su alloggio adeguato
alle esigenze del nucleo familiare nell’ambito
del comune cui si riferisce l’intervento. Ai fini
della valutazione dell’adeguatezza dell’alloggio
si applicano gli standard di cui all’ art. 10
comma 2 della L.R. 7 aprile 2014, n. 10;

‐ chi non ha ottenuto l’assegnazione immediata
o futura di alloggio realizzato con contributi
pubblici o l’attribuzione di precedenti finanzia‐
menti agevolati, in qualunque forma concessi
da Enti pubblici, sempre che l’alloggio non
risulti inutilizzabile;

‐ chi fruisce di un reddito annuo complessivo,
riferito al nucleo familiare, non superiore al
limite massimo determinato annualmente dal
Servizio Politiche Abitative (pari a € 31.982,00
determina dirigenziale n. 730 del 30/10/2013),
calcolato ai sensi dell’art. 21 della L. 457/78;

• riguardo al punto b) i criteri e parametri atti a
regolamentare i canoni minimi e massimi di
locazione sono così definiti: il canone massimo
di locazione è fissato in misura non superiore a
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quello “concordato”di cui all’articolo 2, comma
3, della legge 9 dicembre 1998, n.431. In assenza
degli accordi sottoscritti in sede locale tra le orga‐
nizzazioni sindacalidella proprietà edilizia e
degliinquilini ai sensidell’articolo 2, comma 3,
della legge 9 dicembre 1998, n. 431, il canone è
determinato con riferimento ai valori risultanti,
in relazione a condizioni equivalenti di localizza‐
zione e tipologia edilizia, da analogo accordo sot‐
toscritto in un comune limitrofo, di più prossima
dimensione demografica; il canone minimo è
quello proposto dal soggetto attuatore in sede di
partecipazione al bandopubblico;

• riguardo al punto c) i prezzi di cessione per gli
alloggi concessi in locazione con patto di futura
vendita sono stabiliti dalle parti nelle convenzioni
e determinati con le modalità fissate dalla L.R. 3
giugno 1985 n. 53 Capo II;

• riguardo al punto d) la durata del vincolo di uso
degli alloggi è stabilita in anni 8 per gli alloggi in
locazione a 8 anni con patto di futura venditae 15
anni per gli alloggi in locazioniad un minimo di 15
anni, fermo restandogli ulteriori vincoli contrat‐
tualmente stabiliti tra il Comuneed il soggetto
attuatore;

• riguardo al punto e) il criterio di ripartizione del
finanziamento tra i Comuni sono dati dalla inci‐
denza degli alloggi in affitto sul totale degli alloggi
occupati quale risultante dall’ultimo censimento
della popolazione ISTAT 2011 e dallaincidenza del
fabbisogno comunale, dato dal numerodi fami‐
glie richiedenti il contributo sull’affitto ai sensi
dell’art. 11 della L. n. 431/98 sul totale delle fami‐
glie residenti in affitto, quali risultanti dall’ultimo
censimento della popolazione, ISTAT 2011.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.E.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sullabase delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dal‐
l’art. 4, comma 4° della L.R. n° 7/97, lettera a);

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti degli Uffici e dal Diri‐
gente del Servizio;

a voti unanimi espressinei modi di legge.

DELIBERA

‐ di fare propri i contenuti della narrativa, che si
intendono integralmente riportati e stabilire che:

• i requisiti soggettivi di accesso e di permanenza
nell’alloggio sociale sono i seguenti:
‐ chi ha la cittadinanza italiana; il cittadino stra‐

niero è ammesso in conformità a quanto pre‐
visto dall’articolo 40 del testo unico delle dispo‐
sizioni concernenti la disciplina dell’immigra‐
zione e norme sulla condizione dellostraniero
emanatocon decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, come modificato dall’articolo 27,
comma 1, della legge 30 luglio 2002, n. 189;

‐ chi ha la residenza anagrafica o attività lavora‐
tiva esclusiva o principale nel Comune sede del‐
l’intervento;

‐ chi non è titolare di diritti di proprietà, usu‐
frutto, uso e abitazione su alloggio adeguato
alle esigenze del nucleo familiare nell’ambito
del comune cui si riferisce l’intervento. Ai fini
della valutazione dell’adeguatezza dell’alloggio
si applicano gli standard di cui all’ art. 10
comma 2 della L.R. 7 aprile 2014, n. 10;

‐ chi non ha ottenuto l’assegnazione immediata
o futuradi alloggio realizzato con contributi
pubblici o l’attribuzione di precedenti finanzia‐
menti agevolati, in qualunque forma concessi
da Enti pubblici, sempre che l’alloggio non
risulti inutilizzabile;

‐ chi fruisce di un reddito annuo complessivo,
riferito al nucleo familiare, non superiore al
limite massimo determinato annualmente dal
Servizio Politiche Abitative (pari a € 31.982,00
determina dirigenziale n. 730 del 30/10/2013),
calcolatoai sensi dell’art. 21 della L. 457/78;
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• i criteri e parametri atti a regolamentare i canoni
minimi e massimi di locazione sono così definiti:
il canone massimo di locazione è fissato in misura
non superiore a quello “concordato” di cui all’ar‐
ticolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998,
n.431. In assenza degli accordi sottoscritti in sede
locale tra le organizzazioni sindacali della pro‐
prietà edilizia e degli inquilini ai sensi dell’articolo
2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n.431,
il canone è determinato con riferimento ai valori
risultanti, in relazione a condizioni equivalenti di
localizzazione e tipologia edilizia, da analogo
accordo sottoscritto in un comune limitrofo, di
più prossima dimensione demografica; il canone
minimo è quello proposto dal soggetto attuatore
in sede di partecipazione al bandopubblico;

• i prezzi di cessione per gli alloggi concessi in
locazione con patto di futura vendita sono sta‐
biliti dalleparti nelle convenzioni e determinati
con le modalità fissate dalla L.R. 3 giugno1985 n.
53 Capo II;

• la durata del vincolo di uso degli alloggi è stabi‐
lita in anni 8 per gli alloggi in locazione a 8 anni
con patto di futuravendita e 15 anni per gli alloggi
in locazioni ad un minimo di 15 anni, fermo
restando gli ulteriori vincoli contrattualmente
stabiliti tra il Comune ed il soggetto attuatore;

• il criterio di ripartizione del finanziamento tra i
Comuni sono dati dalla incidenza degli alloggi in
affitto sul totale degli alloggi occupati quale risul‐
tante dall’ultimo censimento della popolazione
ISTAT 2011 e dalla incidenza del fabbisogno
comunale, dato dal numero di famiglie richie‐
denti il contributo sull’affitto ai sensi dell’art. 11
della L. n. 431/98 sul totale delle famiglie resi‐
denti in affitto, quali risultanti dall’ultimo censi‐
mento della popolazione, ISTAT 2011;

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento su BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1781

Comune di Nardò (LE). Variante per la riqualifica‐
zione urbanistica di aree nella fascia costiera a
seguito di decadenza dei vincoli espropriativi. Deli‐
bera del Commissario Straordinario n. 61 del 15‐
12‐2010. Approvazione con prescrizioni e modi‐
fiche.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competenteUfficio,
confermatadal Dirigente del Servizio Urbanistica
Regionale, riferisce quanto segue:

“”“Il Comune di Nardò (LE), dotato di P.R.G.
approvato definitivamente con prescrizioni con
D.G.R. n.345 del 20‐04‐2001, con Delibera del Com‐
missario Straordinario n. 61 del 15‐12‐2010 ha adot‐
tato una variante per la parziale ritipizzazione della
fascia costiera a seguito della decadenza dei vincoli
di natura espropriativa delle aree destinate a Stan‐
dard urbanistici.

Elenco degli atti trasmessi in duplice copia con
prot. n. 9079 del 15/03/2012, acquisiti in data 20‐
03‐2012 con prot. 2920:

Delibera del Commissario Straordinario n. 61 del
15‐12‐2010, corredata dei seguenti elaborati tec‐
nici:
‐ Relazione
‐ Schede di dettaglio istanze di riqualificazione
‐ Atlante PUTT/p
‐ TAV. 6.8 ‐P.R.G. vigente
‐ TAV. 6.8 ‐P.R.G. variante
‐ TAV. 6.10 ‐ P.R.G. vigente
‐ TAV. 6.10 ‐ P.R.G. variante

Delibera Consiglio Comunale n. 5/2012 ‐ Controde‐
duzioni alle osservazioni con allegati:
‐ verbale stenografico della seduta di Consiglio
‐ osservazioni pervenute di Falco Anna Rosa
‐ osservazioni pervenute di FalangoneCarmela
‐ osservazioni pervenute di Magi Claudio
‐ osservazioni pervenute di PiccioliResta Michele

relative a due distinte aree.
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Avviso di variante al PRG affisso all’Albo Pre‐
torio Comunale munito di attestazione di avvenuta
pubblicazione;

manifesto dell’avviso di Variante al PRG come
affisso nel territorio comunale;

copia dell’avviso pubblicato sul “Nuovo Quoti‐
dianodi Puglia”.

La delibera di adozione della variante di cui trat‐
tasi, in uno a n. 5 provvedimenti relativi all’adozio‐
nedi altre varianti(Del. Comm. Acta n. 4del
20.10.2010; Del. Comm. Acta n. 5 del 18.11.2010;
Del.Comm. Acta n. 6 del 29.11.2010; Del. Comm.
Acta n. 7 del 29.11.2010; Del.Comm. Str. n. 43 del
29.11.2010), risulta depositata e pubblicataa far
data dal 01.02.2011, nonché pubblicatasu un solo
quotidiano.

A seguito della pubblicazione sono state presen‐
tate n. 4 osservazioni, come si evince dalla Delibera
di C.C. n. 5 del 03‐02‐2012 di esame delle osserva‐
zioni presentate.

Contenuti della proposta di variante
Le varianti di cui trattasi riguardano esclusiva‐

mente la riqualificazione urbanistica di aree nella
fascia costiera a seguito della decadenza dei vincoli
espropriativi e possono catalogarsi in tre diverse fat‐
tispecie.
‐ la prima è riferita alla proposta di riqualificazione

urbanistica di talune aree in ottemperanza a sen‐
tenze delTAR/Puglia‐Sez. Lecce intervenute a
seguito della decadenzadei vincoli preordinati
all’esproprio;

‐ la seconda è riferita alla proposta di riqualifica‐
zione urbanistica a seguito di istanze da parte di

privati a fronte della intervenuta decadenza dei
vincoli preordinatiall’esproprio;

‐ la terza, pure riferita al superamento dei vincoli
preordinati all’esproprio riguarda la modifica della
normativa attuativa della “Zona F14”(art. 92 delle
N.T.A.) e ancorchè riferita specificatamente a n.4
distinte aree deve intendersi a valenza generale
(introducendo nelle NTA la possibilità anche del
soggetto privato di attuare le previsioni di PRG).
Le stesse varianti, in relazione alle specifiche pro‐

blematiche urbanistiche affrontate possono divi‐
dersi nei seguenti gruppi.

Gruppo A, dalla n. 1 alla n. 15, riguardante le
“Zone F.34 ‐ Parco attrezzato”; trattasi di aree
riqualificate in “Zona E3 ‐zone agricole di salva‐
guardia ambientale e paesaggistica;

Gruppo B, la n. 16, riguardante le”Zone F.12‐
Attrezzature Civili di interesse generale/F25 ‐
Attrezzature Sanitarie” riqualificate e/o riconfer‐
mate in “Zone F.12 ‐Attrezzature Civili di interesse
comune”

Gruppo C, la n. 17, riguardantele “Zone F.29 ‐
Attrezzature per l’ordine pubblico e protezione
civile”: trattasi di aree riqualificate in”Zone F.12 ‐
Attrezzature Civili di interesse comune”

Gruppo D, dalla n. 18 alla n. 21, riguarda la
“Modifica dell’ Art. 92 delleN.T.A. ‐Zone F.14 ‐
Verde Attrezzato” per il quale si propone la intro‐
duzione di n. 2 nuovi commi.

Qui di seguito si riporta il prospetto riepilogativo
delle varianti di cui sopra:
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Nello specifico della variante normativa la stessa consiste nella introduzioni di n. 2 commi al vigente art. 92
che disciplina l’attuazione delle “Zona F.14”, così come in appresso riportato (testo modificato in neretto):



Circa la variante di cui sopra il Servizio Urbani‐
stica, con nota prot. n. 4907 del18.05.2012 ha
richiestoal competente Ufficio Attuazione Pianifica‐
zione Paesaggistica del ServizioAssetto del Territorio
il parere di competenza ex art. 5.03 delle N.T.A. del
PUTT/P.

Detto parere, giusta nota prot. n. 6655 del
09.07.2013, acquisito dalServizio Urbanistica al
prot. n. 8105 del 19.07.2013, risulta espresso in
senso favorevole(“assentibili”) con condizioni e pre‐
scrizioni, qui di seguito in sintesi riportato:

Gruppo A
N. 1 (n. 4 elenco com.le): …… omissis ……, si

ritiene che sia assentibile il cambio di destinazione
d’uso da zona “F34 ‐ Parco Attrezzato” a “”Zona E3
‐ Zone agricole di salvaguardia ambientale e paesag‐
gistica”, da un punto vista esclusivamente paesag‐
gistico, fermo restando che le trasformazioni
comunque previste dal richiamato articolo 85, da
valutarein sede di rilasciodi autorizzazione paesag‐
gistica, devono risultare compatibili con gli Indirizzi
e leDirettive di tutela propri degli ATE “B” e “C”e con
le prescrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle NTA
del PUTT/P riferite all’area di pertinenzae area
annessa all’ATD “ciglio di scarpata” sopra richia‐
mate, nonché, con quelle dell’art. 3.07 relative a
“coste e aree litoranee”.

N. 2 (n. 11 elenco com.le): ……omissis ……, si
ritiene che sia assentibile il cambio di destinazione
d’uso da zona “F34 ‐ Parco Attrezzato” + “sede stra‐
dale” a “Zona E3 ‐ Zone agricole di salvaguardia
ambientale e paesaggistica”, da un punto vista

esclusivamente paesaggistico, fermo restando che
le trasformazioni comunque previste dal richiamato
articolo 85, da valutare in sede di rilascio di autoriz‐
zazione paesaggistica, devono risultare compatibili
con gli Indirizzi e le Direttive di tutela propri degli
ATE “B” e con le prescrizioni di base di cui all’art.
3.09 delle NTA del PUTT/P riferiteall’area di perti‐
nenzae area annessa all’ATD “ciglio di scarpata”
sopra richiamate, nonché, con quelle dell’art. 3.07
relativea “coste e aree litoranee”.

N. 3 (n. 13 elenco com.le): ……omissis ……, si
ritiene che sia assentibile il cambio di destinazione
d’uso da zona “F.34 ‐ Parco Attrezzato” a “”Zona E3
‐ Zone agricole di salvaguardia ambientale e paesag‐
gistica” fermo restando che le trasformazioni
comunque previste dal richiamato articolo 85, da
valutare in sede di rilascio di autorizzazione paesag‐
gistica, devono risultare compatibili con gli Indirizzi
e le Direttive di tutela propri degli ATE “B”e con le
prescrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle NTA del
PUTT/P riferite all’area di pertinenzae area annessa
all’ATD “ciglio di scarpata”sopra richiamate,
nonché, con quelle dell’art. 3.07 relativea “coste e
aree litoranee”.

NN. 4 e 6 (n. 18 e 23 elenco com.le): …… omissis
……, si ritiene che sia assentibile il cambio di desti‐
nazione d’uso da zona “F34 ‐ Parco Attrezzato” per
la maggior parte + “sede stradale”+ “B21 ‐ residen‐
ziali a carattere semintensivo” a “Zona E3 ‐ Zone
agricole di salvaguardia ambientale e paesaggistica”
fermo restando che le trasformazioni comunque
previste dal richiamato articolo 85, da valutare in
sede di rilascio di autorizzazione paesaggistica,
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devono risultare compatibili con gli Indirizzi e leDi‐
rettive di tutela propri degli ATE “B” e “C” e con le
prescrizioni di base di cui agli artt. 3.10 e 3.09 delle
NTA del PUTT/P sopra richiamate, nonché, con
quelle dell’art. 3.07 relative a “coste e aree lito‐
ranee”.

N. 5 (n. 22 elenco com.le): ……omissis ……, si
ritiene che sia assentibile il cambio di destinazione
d’uso da zona “F34 ‐ Parco Attrezzato” + “zona E3 ‐
zone agricole di salvaguardia ambientale e paesag‐
gistica” a “Zona E3 ‐Zone agricole di salvaguardia
ambientale e paesaggistica”, da un punto vista
esclusivamente paesaggistico, fermo restando che
le trasformazioni comunque previste dal richiamato
articolo 85, da valutarein sede di rilasciodi autoriz‐
zazione paesaggistica, devono risultare compatibili
con gli Indirizzi e leDirettive di tutela propri degli
ATE “C” e con le prescrizioni di base di cui agli artt.
3.08 e 3.09 delle NTA del PUTT/P.

N. 7 (n. 25A elenco com.le): …… omissis ……, si
ritiene che sia assentibile il cambio di destinazione
d’uso da zona “F34 ‐ Parco Attrezzato” + “zona B16
‐ville di interesse ambientale ‐parchi e giardini d’in‐
teresse ambientale” a”Zona E3 ‐ Zone agricole di
salvaguardia ambientale e paesaggistica”, da un
puntovista esclusivamente paesaggistico, fermo
restando che le trasformazioni comunque previste
dal richiamato articolo 85, da valutare in sede di rila‐
scio di autorizzazione paesaggistica, devono risul‐
tare compatibili con gli Indirizzi e le Direttive di
tutela propri degli ATE “B” e “C” e con le prescrizioni
di base di cui agli artt. 3.08, 3.09 e 3.10 delle NTA
del PUTT/P sopra richiamate.

N. 8 (n. 30B elenco com.le): …… omissis ……, si
ritiene che sia assentibile il cambio di destinazione
d’uso da zona “F34 ‐ Parco Attrezzato” + “sede stra‐
dale” + “verde di arredo stradale” + “B26 ‐ zone
perimetrate ex legge 47/85 soggette a piano di
recupero urbanistico” a “Zona E3 ‐Zone agricole di
salvaguardia ambientale e paesaggistica”, da un
punto vista esclusivamente paesaggistico, fermo
restando che le trasformazioni comunque previste
dal richiamato articolo 85, da valutare in sede di rila‐
scio di autorizzazione paesaggistica, devono risul‐
tare compatibili con gli Indirizzi e le Direttivedi
tutela propri degli ATE “C” econ le prescrizioni di
base di cui all’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P.

N. 9 (n. 30C elenco com.le): …… omissis ……, si
ritiene che sia assentibile il cambio di destinazione

d’uso da zona “F34 ‐ Parco Attrezzato” + “sede stra‐
dale” + “Zona E3 ‐ Zone agricole di salvaguardia
ambientale e paesaggistica” + “fascia di rispetto
della sede viaria” a “Zona E3 ‐Zone agricole di sal‐
vaguardia ambientale e paesaggistica”, da un punto
vista esclusivamente paesaggistico, fermo restando
che le trasformazioni comunque previste dal richia‐
mato articolo 85, da valutare in sede di rilascio di
autorizzazione paesaggistica, devono risultare com‐
patibili con gli Indirizzi e le Direttivedi tutela propri
degli ATE “C” e “D” e con le prescrizioni di base di
cui ai citati articoli 3.08, 3.09, 3.10 e 3.11 delle NTA
del PUTT/P.

N. 10 (n. 30D elenco com.le): …… omissis ……, si
ritiene che sia assentibile il cambio di destinazione
d’uso da zona “F34 ‐ Parco Attrezzato” + “sede stra‐
dale” + “verde di arredo stradale” a “Zona E3 ‐ Zone
agricole di salvaguardia ambientale e paesaggi‐
stica”, da un punto vista esclusivamente paesaggi‐
stico, fermo restando che le trasformazioni
comunque previste dal richiamatoarticolo 85, da
valutare insede di rilasciodi autorizzazione paesag‐
gistica, devono risultarecompatibili con gliIndirizzi e
le Direttive di tutela propri degli ATE “C” e “D” e con
le prescrizioni di base di cui ai citati articoli3.09, 3.10
e 3.15 delle NTA del PUTT/P, nonché, con quelle
dell’art. 3.07 relative a”coste e aree litoranee”.

N. 11 (n. 35B elenco com.le): …… omissis ……, si
ritiene che sia assentibile il cambio di destinazione
d’uso da zona “F34 ‐ Parco Attrezzato” a “Zona E3 ‐
Zone agricole di salvaguardia ambientale e paesag‐
gistica”, da un punto vista esclusivamente paesag‐
gistico, fermo restando che le trasformazioni
comunque previste dal richiamato articolo 85, da
valutarein sede di rilasciodi autorizzazione paesag‐
gistica, devono risultare compatibili con gli Indirizzi
e leDirettive di tutela propri degli ATE “B” e “C” e
con le prescrizioni di base di cui ai citati articoli 3.09,
3.10 e 3.15 delle NTA del PUTT/P, nonché, con
quelle dell’art. 3.07 relative a “coste e aree lito‐
ranee”.

N. 12 (n. 36 elenco com.le): ……omissis ……, si
ritiene che sia assentibile il cambio di destinazione
d’uso da zona “F34 ‐ Parco Attrezzato” + “B16 ‐ ville
di interesse ambientale ‐ parchi e giardini d’inte‐
resse ambientale” + “B21 ‐ residenziali a carattere
semintensivo” a “Zona E3 ‐Zone agricole di salva‐
guardia ambientale e paesaggistica”, da un punto
vista esclusivamente paesaggistico, fermo restando
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che le trasformazioni comunque previste dal richia‐
mato articolo 85, da valutare in sede di rilascio di
autorizzazione paesaggistica, devono risultare com‐
patibili con gli Indirizzi e le Direttivedi tutela propri
degli ATE “B” econ le prescrizioni di base di cui ai
citati articoli 3.10 e 3.09 delle NTA del PUTT/P sopra
richiamate, nonché, con quelle dell’art. 3.07 relative
a “coste e aree litoranee”.

N. 13 (n. 36 elenco com.le): ……omissis ……, si
ritiene che sia assentibile il cambio di destinazione
d’uso da zona “F.34 ‐ Parco Attrezzato” a “”Zona E3
‐ Zone agricole di salvaguardia ambientale e paesag‐
gistica” fermo restando che le trasformazioni
comunque previste dal richiamato articolo 85, da
valutare in sede di rilascio di autorizzazione paesag‐
gistica, devono risultare compatibili con gli Indirizzi
e le Direttive di tutela propri degli ATE “B”e con le
prescrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle NTA del
PUTT/P riferite all’area di pertinenzae area annessa
all’ATD “ciglio di scarpata”sopra richiamate,
nonché, con quelle dell’art. 3.07 relativea “coste e
aree litoranee”.

N. 14 (n. 43 elenco com.le): ……omissis ……, si
ritiene che sia assentibile il cambio di destinazione
d’uso da zona “F34 ‐ Parco Attrezzato” in gran parte
+ “B16 ‐ ville di interesse ambientale ‐ parchi e giar‐
dini d’interesse ambientale” in parte + “B21 ‐ resi‐
denziali a carattere semintensivo” a “Zona E3 ‐ Zone
agricole di salvaguardia ambientale e paesaggi‐
stica”, da un punto vista esclusivamente paesaggi‐
stico, fermo restando che le trasformazioni
comunque previste dal richiamato articolo 85, da
valutare in sede di rilascio di autorizzazione paesag‐
gistica, devono risultare compatibili con gli Indirizzi
e le Direttive di tutela propri degli ATE “B”, “C” e “D”
e con le prescrizioni di base di cui ai citati articoli
3.10e 3.09 delle NTA del PUTT/P sopra richiamate,
nonché, con quelle dell’art. 3.07 relative a “coste e
aree litoranee”.

N. 15 (n. 44 elenco com.le): ……omissis ……, si
ritiene che sia assentibile il cambio di destinazione
d’uso da zona “F34 ‐ Parco Attrezzato” + “Zona E3 ‐
Zone agricole di salvaguardia ambientale e paesag‐
gistica” a “Zona E3 ‐Zone agricole di salvaguardia
ambientale e paesaggistica”, da un punto vista
esclusivamente paesaggistico, fermo restando che
le trasformazioni comunque previste dal richiamato
articolo 85, da valutarein sede di rilasciodi autoriz‐
zazione paesaggistica, devono risultare compatibili

con gli Indirizzi e leDirettive di tutela propri degli
ATE “C” e con le prescrizioni di base di cui ai citati
articoli 3.08, 3.09 e 3.10 delle NTA del PUTT/P.

Gruppo B
N. 16 (n. 21 elenco com.le): …… omissis ……,si

ritiene che la proposta di variante sia assentibile in
quanto, l’area è già compromessa dalla presenza del
suddetto rustico, rappresentando, tuttavia, che le
trasformazioni comunque previste, siano valutate,
in sede di rilascio di autorizzazione paesaggistica, in
relazione, in particolare, alle componenti geomor‐
fologiche rilevate dalla Carta Idrogeomorfologica
dell’Autorità di Bacino, come sopra indicate.

Gruppo C
N. 17 (n. 30A elenco com.le): …… omissis ……, si

ritiene che la proposta divariante sia assentibile in
quanto l’area insiste nel suddetto contesto già tra‐
sformato, rappresentando, tuttavia, che le trasfor‐
mazioni comunque previste, siano valutate, in sede
di rilascio diautorizzazione paesaggistica, in rela‐
zione, in particolare, alle prescrizioni di base di cuial‐
l’art. 3.07 delle NTA del PUTT/P.

Gruppo D
NN. 18 e 19 (n. 7A e 24 elenco com.le): ……

omissis ……, si ritiene assentibile la richiesta di
variante relativa alle istanze nn. 7 e 24. Tuttavia
occorre che le trasformazioni, lievi, ma comunque
previste dal suddetto art. 92, siano valutate, in sede
di rilascio di autorizzazione paesaggistica, in rela‐
zione,in particolare, alle componenti geomorfolo‐
giche rilevate dalle tavole tematichedel PUTT/P,
come sopra indicate.

N. 20 (n. 35A elenco com.le): …… omissis ……, si
ritiene di assentire il cambio di destinazione d’uso
proposto estendendo la destinazione F14 all’intero
lotto, in quanto l’art. 92delle NTA del PRG di Nardò
relativo alle zone F14 ‐ verde attrezzato, prevede
una sostanziale tutela ambientale e paesaggistica
dei luoghi vietando qualsiasi edificazione e preve‐
dendo l’impianto di alberaturee sistemazioni a
verde, ponendo, quindi, argine all’edificazione
costiera compatibilmente conl’art. 3.07 delle NTA
del PUTT/P.

N. 21 (n. 40A elenco com.le): …… omissis ……, si
ritiene assentibile la richiesta di variante relativa
all’istanza n. 40, in quanto questa tende a ridurre la
modificazione della morfologia dei luoghi e inte‐
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grarei complessi vegetazionali esistenti laddove è
prevista dal vigente PRG l’apertura di una nuova
sede stradale.

Istruttoria urbanistica

Nel merito delle varianti proposte, fatto salvo il
parere relativo agli aspetti paesaggistici sopra sin‐
teticamente riportato, circa gli aspetti urbanistici, si
rappresenta quanto segue.

Gruppo A
Premesso che per dette aree ‐ zone F34 parco

attrezzato‐ il giudice amministrativo con variegate
sentenze ha stabilito l’avvenutadecadenza del vin‐
colo d’esproprio, nonché l’obbligo dipervenire ad
una riqualificazione urbanistica,il Commissario stra‐
ordinario, escludendo la mera reiterazione del vin‐
colo espropriativo e con l’obbiettivo di preservare
ilpaesaggio agrario nonché noncompromettere l’at‐
tuale uso del territorio da possibiliinterventi massivi
anche di natura edilizia comportanti ulteriore antro‐
pizzazione del territorio agricolo, ha proposto con
delibera n.61/2010:
‐ di riqualificare le stesse aree come “Zone E.3 ‐

zone agricole di salvaguardia ambientale e pae‐
saggistica”;

‐ di estendere detta tipizzazione anche alle aree
oggetto di specifiche richieste da parte di privati
per le quali è intervenuto “ope legis” la decadenza
del vincolo espropriativo;

‐ di estendere detta tipizzazione a tutte le aree con‐
tigue alle prime due con la specifica motivazione
di evitare una illogica ed incomprensibile parcel‐
lizzazione della pianificazione urbanistica.
A supporto di tale scelta nella relazione del ‐

l’U.T.C. si evidenzia che la dotazione di zone F, di cui
al D.M. n. 144/68, art. 4, ed in particolare di aree
destinateal mantenimento della naturalità e delle
qualità ambientali rimane, in ogni caso garantita,
dalla presenza del “Parco Naturale Regionale di
Porto Selvaggio”e della “Palude del Capitano” (Zone
F.36)), con una superficie complessiva che supera lo
standard previsto dallo stesso D.M. (15mq/ab.).

La tipizzazione proposta E3, disciplinata dall’art.
85 delle vigenti N.T.A., prevede l’indice di edificabi‐
lità fondiaria pari a 0,01 mc/mq e unasuperficie
minima di intervento(S.F.) pari a 20.000 mq.

Tutto ciò premesso, si condivide, in linea gene‐
rale, quanto proposto dall’A.C., che estende la tipiz‐

zazione E3‐zona agricola di salvaguardia paesaggi‐
stica‐ in sostituzione di tutte le aree tipizzate quali
Zone F34 nella fascia costiera, coinvolte diretta‐
mente e/o indirettamente, per le motivazioni pro‐
spettate nella delibera commissariale n. 61/2010.

In particolare, con specificoriferimento alle aree
riportate nell’elenco di cui sopra al n. 2 (n. 11 elenco
com.le), n. 4 (n. 18 elenco com.le) e n. 9 (n. 30C
elenco com.le), non si condividela soppressione par‐
ziale della viabilità di previsione che interseca dette
aree in quanto comprometterebbe il disegno urba‐
nistico di Piano nonchè la funzionalità della viabilità
generaledi piano afferenteanche alle predette aree. 

GRUPPO B
Nel merito della variante n. 16 (n. 21 elenco

com.le),considerato che:
‐ a proposta in effetti coinvolge una superficie di

modesta estensione tipizzata F29 e non pregiudi‐
cail bilancio urbanistico delP.R.G. vigente;

‐ la proposta di variante, come espressamente indi‐
cato nella relazione tecnica, parte dalla necessi‐
tàdi “conservaregli standard obbligatori previsti
dal P.R.G. permettendo l’attuazioneconcorrente
di tali aree da parte dei privati già prevista dalle
N.T.A. del vigente P.R.G.” per le zone omogenee
F12, si ritiene di poter condividere quanto pro‐
posto.

Nello specifico, per quanto riguarda gli aspetti
paesaggistici, si rileva che l’Ufficio preposto ha rite‐
nuto la stessa “assentibile”, le cui motivazioni, perla
specificità dell’area interessata, si riportano testual‐
mente:

“ Omissis
si ritiene che la proposta di variante sia assenti‐

bile in quanto, l’area è già compromessa dalla pre‐
senza del suddetto rustico, rappresentando, tut‐
tavia, che le trasformazioni comunque previste,
siano valutate, in sede di rilascio di autorizzazione
paesaggistica, in relazione, in particolare, alle com‐
ponenti geomorfologiche rilevate dalla Carta Idro‐
geomorfologica dell’Autorità di Bacino, come sopra
indicate.”

GRUPPO C
Per quanto riguarda la variante n. 17 (n. 30A

elenco com.le), considerato che:
‐ la proposta in effetti riguarda l’assoggettamento

ad un’unica disciplina (F.12) di una zona sotto‐
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posta all’attualità a due diverse discipline (Zona
mista F.12/25);

‐ la proposta di variante, come espressamente indi‐
cato nella relazione tecnica, parte dalla necessi‐
tàdi “conservaregli standard obbligatori previsti
dal P.R.G. permettendo l’attuazioneconcorrente
di tali aree da parte dei privati già prevista dalle
N.T.A. del vigente P.R.G.”;
si ritiene di poter condividere la proposta di

variante.

Nello specifico, per quanto riguarda gli aspetti
paesaggistici, si rileva che l’Ufficio preposto ha rite‐
nuto la stessa “assentibile”, le cui motivazioni, perla
specificità dell’area interessata, si riportano testual‐
mente:

“Omissis
si rappresenta che il lotto interessato ricade in un

contesto già compromesso e interessato dalla pre‐
senza di edificazioni attestate lungo la strada lito‐
ranea. Conseguentemente, si ritiene chela proposta
di variante sia assentibile in quanto l’area insiste nel
suddetto contesto già trasformato, rappresentando,
tuttavia, che le trasformazioni comunque previste,
siano valutate, in sede di rilascio di autorizzazione
paesaggistica, in relazione, in particolare, allepre‐
scrizioni di base di cuiall’art. 3.07 delle NTA del
PUTT/P.”

Gruppo D
La proposta di variante, a fronte delle richieste

puntuali avanzate da parte di taluni privati, riguarda
aspetti normativi che coinvolgono tutte le aree tipiz‐
zate come “Zone F.14 Verde Attrezzato”, mediante
la modifica dell’art. 92 delle N.T.A. e la introduzione
di n. 2 commi.

Considerato che la proposta di variante norma‐
tiva permette la realizzazione di quanto previsto dal
PRG vigente anche attraverso l’iniziativa privata,
evitando nel contempo la reiterazione del vincolo
espropriativo, si ritiene di poter condividere detta
proposta di modifica delle NTA avente quindi
valenza di carattere generale.

Nello specifico, per quanto riguarda gli aspetti
paesaggistici, si rileva che perle varianti ricomprese
nel Gruppo D l’Ufficio preposto, per le motivazioni
riportate integralmente nel parere allegato al pre‐
sente provvedimento, ha ritenuto le stesse “assen‐
tibili”.

Si rileva, inoltre, chenelle tavole in atti vengono
riportate con la dicitura “Altre varianti di tipizza‐
zione” con la relativa perimetrazione in colore verde
n. 3 aree per le quali si rappresenta quanto segue: 
1) Area di proprietà della ditta “De Masi Immaco‐

lata”
Per detta area è stata predisposto uno specifico‐
provvedimento di riesame della deliberazione di
G.R. n. 1458 del 17.07.2012,con proposta di riti‐
pizzazione come zona omogenea di tipo E3 da
sottoporreall’iter di controdeduzioni e/o ade‐
guamento ai sensi dell’art. 16 L.R. n. 56/80;

2) Area di proprietà della ditta “Di Gregorio + 3”
Detta area risulta oggetto di variantepuntuale al
PRG, ovvero come zona omogenea di tipo “E3‐
Agricola di salvaguardia paesaggistica”, giusta
delibera del Commissario ad acta n. 4 del
20.10.2010 ed approvata con delibera di G.R. n.
1458 del 17.07.2012, con richiesta di adempi‐
menti di cui al D.Lgs. n. 152/2006.
Il tutto trasmessoal Comune di Nardò con nota
prot. n. 8009 del 26.07.2012 del Servizio Urba‐
nistica regionale.

3) Area di proprietà della ditta “ De Santis + 2”
Detta area risulta oggetto di delibera di G.R. n.
2507 del 23.12.2013, notificata al Comune di
Nardò con notaprot. n. 206 del 14.01.2014 del
Servizio Urbanistica regionale.

Con detto provvedimento la Giunta Regionale
non ha condiviso,per la porzione di area ricompre‐
sanella zona omogenea F34, la proposta di ritipizza‐
zione come “Verde Privato”, e ciò al fine di mante‐
nereinalterato il complessivo disegno unitario di
parco urbano (F34).

Allo stato, alla luce di quanto determinato nel‐
presente provvedimento relativamente alla com‐
plessiva situazione delle zone omogenee F34 ricom‐
prese nella fascia costiera di cui alla deliberazione
commissariale n. 61/2010, si chiede al Consiglio
Comunale uno specifico atto di ritipizzazione di
detto frammento di zona omogenea”F34” come
zona omogenea “E3 Agricola di salvaguardia pae‐
saggistica” in coerenza, peraltro, con il disegnodi
Piano come innanzi delineatoriveniente dalla
volontà dell’Amministrazione comunale.

OSSERVAZIONI
Le varianti in questione, giusta Del. di C.C. n. 5 del

03‐02‐2012, sono state oggetto di n. 4 osservazioni.
Nel merito:
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Sulla scorta del parere paesaggistico espresso dal
Servizio Assetto delTerritorio‐Ufficio Attuazione Pia‐
nificazione Paesaggistica, giusta notaprot. n. 6655
del 09.07.2013che qui si intende integralmente
riportato e condiviso, e sulla scorta di quanto sopra,
si propone alla Giunta Regionale l’approvazione
delle varianti del P.R.G. del Comune di Nardò, adot‐
tate con Deliberadel Commissario Straordinario n.
61 del 15‐12‐2010 con la introduzione negli atti
dellle prescrizioni e modifiche riportate in narrativa,
in toto condivise e parte integrantedel presente
provvedimento. Il tutto con richiestadi controdedu‐
zioni e/o adeguamento allemodifiche introdotte
negli atti ai sensi dell’art. 16 della L.R. n.

56/80. In tale fase dovrà ottemperarsi anche agli
adempimenti di cui al Dlvo 152/2006 e alla L.R.
44/2012.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° della l.r.
7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanzeistrut‐
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazionee la conseguente proposta
dell’Assessorealla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente‐
provvedimento, dal Dirigente d’Ufficio e dal Dirigen‐
tedel Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE, sulla scorta del parere paesaggi‐
stico giusta nota del Servizio Assetto del Territorio
prot. n. 6655 del 09.07.2013, allegata al presente
provvedimento, eper le motivazioni e considera‐
zioni riportate in narrativa, la Variante del P.R.G. del
Comune di Nardò, adottata con Delibera del Com‐
missario Straordinario n. 61 del 15‐12‐2010 con la
introduzione negli atti delle prescrizioni e modifiche
riportate in relazione qui in toto condivise;

DI RICHIEDERE, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n.
56/1980, al Comune di Nardò (LE), in relazione alle
modifiche introdotte negli atti, specifico provvedi‐
mento di adeguamento e/o controdeduzioni,ivi
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compresi gli adempimenti di cui al Dlvo 152/2006 e
alla L.R. 44/2012;

DI DEMANDAREal competente SUR la notifica del
presente atto al Sindaco delComune di Nardò(LE),
per gli ulteriori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficialedella Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1782

“Progetto definitivo del nodo di Bari. Bari sud
(Variante tratta Bari Centrale ‐ Bari Torre a Mare)”.
LConferma localizzazione ai sensi del comma 5, art.
165 del D.Lgs n. 163/2006 e Attestazione di Com‐
patibilità Paesaggistica (art. 5.04 NTA del PUTT/P)
in deroga alle prescrizioni di base (art. 5.07 NTA del
PUTT/P).

L’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e L.L.P.P.,
Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Pianificazione
eProgrammazione delle Infrastrutture per la Mobi‐
lità e l’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela Barbanente sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggi‐
stica e confermata dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio, riferiscono quanto segue:

Premesso che
‐ con propria deliberazione del 3 agosto 2011, n.

62, il CIPE ha approvato il Piano Nazionale per il
Sud, nel quale sono confluite le principali opere
localizzate nel mezzogiorno con caratteristiche di
preminente interesse nazionale, tra cui la Diret‐
trice ferroviaria Napoli ‐ Bari ‐ Lecce ‐ Taranto;

‐ in data 2 agosto 2012, ai sensi della delibera CIPE
n.62/11, è stato sottoscritto il CIS (Contratto Isti‐
tuzionale di Sviluppo), per la realizzazione della
Direttrice ferroviaria “Napoli‐Bari‐Lecce‐Taranto”,
tra il Ministro per la Coesione Territoriale, il Mini‐
stro delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione
Campania, la Regione Puglia, la Regione Basilicata,
Ferrovie dello Stato Italiane S.P.A., Rete Ferro‐
viaria Italiana S.P.A.;

‐ l’intervento del Nodo di Bari ‐ Bari Sud (variante
tratta Bari Centrale ‐ Bari Torre a Mare) è inserito
negli interventi relativi alla realizzazione della
Direttrice ferroviaria Napoli‐Bari‐Lecce‐Taranto;

‐ il Capo IV del Titolo III del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.
163 e s.m.i., reca disposizioni sui “Lavori relativi a
Infrastrutture Strategiche e Insediamenti Produt‐
tivi” in attuazione della legge 21 dicembre 2001,
n. 443 (legge obiettivo), per la realizzazione delle
infrastrutture edegliinsediamenti produttivi stra‐
tegici e di interesse nazionale;

‐ l’articolo 165, comma 4, del D.Lgs. citato prevede
che il progetto preliminare delle opere ricomprese
fra le infrastrutture strategiche di preminente
interesse nazionale sia rimesso, a cura del sog‐
getto aggiudicatore, tra gli altri, ai Ministri, alle
Regioni competenti per l’espressione delle valu‐
tazioni di rispettiva pertinenza circa lo stesso pro‐
getto preliminare;

‐ l’articolo 165, comma 5, del D.Lgs. citato prevede
che il CIPE, per l’approvazione del progetto preli‐
minare, decida a maggioranza, con il consenso, ai
fini della intesa sulla localizzazione, dei presidenti
delle regioni che si pronunciano, sentiti i comuni
nel cui territorio si realizza l’opera;

‐ l’articolo 166, comma 3, del D.Lgs. citato prevede
che “……le pubbliche amministrazioni competenti
ei gestori di opere interferenti possono presen‐
tare motivate proposte di adeguamento o
richieste di prescrizioni per il progetto definitivo
o di varianti migliorative che non modificano la
localizzazione ele caratteristiche essenziali delle
opere, nel rispetto dei limiti di spesa e delle carat‐
teristiche prestazionali e delle specifiche funzio‐
nali individuati in sede di progetto preliminare;

Visti:
‐ la Delibera di Giunta Regionale 15 dicembre 2000

n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001
la Giunta Regionale haapprovato il Piano Urbani‐
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio ed in
particolare l’art. 5.01,5.03, 5.04, 5.07 delle NTA
del PUTT/P;

‐ la Delibera di Giunta Regionale del 2 agosto 2013,
n. 1435, e la Delibera di Giunta Regionale del 29
ottobre 2013, n. 2022, di adozione del Piano Pae‐
saggistico Territoriale Regionale ed in particolare
l’art. 105 e 106 delle NTA del PPTR;

‐ la Deliberazione n. 1812 del 02‐08‐2011 con cui la
Giunta Regionale ha approvato con prescrizioni e
modifiche la Variante di adeguamento del PRG di
Bari al PUTT/P di cui all’art. 5.06 delle NTA del
PUTT/P, così come adottati dal Consiglio Comu‐
nale con delibera n. 56 del 09.07.2010 ed emen‐
data con Deliberazione di CC n. 13 del 09.03.2011;

‐ la Deliberazione n. 480 del 13‐04‐2007 con cui la
Giunta Regionale ha approvato PRG di Triggiano
adeguato al PUTT/P;

‐ la nota dell’Assetto del Territorio n. 1234 del
02/02/2012, con la quale il Comune di Noicattaro
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ha ottenuto formale attestato di coerenza delle
perimetrazioni di cui ai punti 1.1 e 1.2 dell’art.
5.05 delle NTA del PUTT/P “Primi Adempimenti
per l’attuazione del Piano”;

‐ la Deliberazione n. 2523 del 23/11/2010, con cui
la Giunta Regionale ha rilasciato l’assenso in
materia di trasporti relativamente al progetto
denominato “Riassetto Nodo Ferroviario di Bari”;

‐ la Deliberazione n. 742 del 19/04/2011, con cui la
Giunta Regionale ha integrato la Deliberazione n.
2523/2010 con riferimento alla localizzazione
dell’intervento in oggetto, ai sensi dell’art. 165 del
D.Lgs.163/2006;

‐ la Deliberazione n. 2567 del 22/11/2011, con cui
la Giunta Regionale ha preso atto del protocollo
d’intesa tra Regione Puglia, RFI ed FS ‐ Sistemi
Urbani per la razionalizzazione e il potenziamento
della rete ferroviaria, i connessi interventi com‐
pensativi e la valorizzazione di aree ferroviarie
dismettibili

‐ la Deliberazione n. 104 del 26 ottobre 2012 con
cui il CIPE ha approvatoil progetto preliminare,
con alcune prescrizioni ai fini della redazione del
progetto definitivo edin particolare le prescrizioni
n. 28 e n. 42 relative rispettivamente alla nuova
viabilità Mungivacca Executive ed alla via Rafa‐
schieri;

Considerato che:
‐ con nota protocollo n. 28089 del 18/04/2014,

acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio n. 6516 del 30/04/2014, l’Area Operativa
Centro Sud PM Nodi di Bari e Falconara, Falconara
‐ TA Rete Calabra Italferr hainviato n.1 copia del
progetto definitivo del nodo di Bari Sud (variante
tratta Bari Centrale ‐ Bari Torre a Mare);

‐ con nota protocollo n. 16898 del 30/04/2014,
acquisita al protocollo del Servizio Urbanistica n.
3746 del 12/05/2014 e del Servizio Assetto del
Territorio n. 938 del 07/05/2014, la Struttura Tec‐
nica di Missione del Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti, ha trasmesso per il giorno
19/05/2014 la Convocazione di Conferenza di Ser‐
vizi (ex art.166 del D.Lgs n.163/2006 e smi) per
l’intervento di cui in oggetto, chiedendo di rimet‐
tere il proprio parere di competenza relativa‐
mente al progetto definitivo nei termini previsti
dalla legge;

‐ con nota protocollo n. 938 del 07/05/2014, acqui‐
sita al protocollo del Servizio Assetto del Territorio
con n. 7188 del 14/05/2014, il Servizio Pianifica‐
zione e programmazione delle infrastrutture per
la mobilità, ha comunicato al fine di espletare
l’istruttoria di competenza la disponibilità degli
elaborati del progetto definitivo su supporto
informatico CD;

‐ con nota n. 16898 del 19/05/2014 il Servizio Urba‐
nistica e il Servizio Assetto del Territorio hanno
comunicato al Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti II Capo della Struttura Tecnica di Mis‐
sione Roma, in sede di conferenza di servizi del
19/05/2014, di aver avviato le istruttorie di pro‐
pria competenzaal fine di esprimere il proprio
parere sul progetto definitivo nei modi e nei ter‐
mini di cui al comma 3 dell’art. 166 del D.Lgs
n.163/2006 e smi;

‐ con relazione istruttoria il Comune di Bari, prot.
n. 115894 del 13/05/2014, in sede di conferenza,
ha rappresentato che: “…fatte salve le determina‐
zioni dell’istruttoria paesaggistica relativa
all’esame del progetto definitivo, questo ufficio
esprime PARERE FAVOREVOLE sotto il profilo
urbanistico a condizione che nelle aree assogget‐
tate a tutela dal PUTT/P edal PPTR (limitatamente
ai beni individuati dall’art.134 del Codice), gli
interventi di che trattasi dovranno acquisire il
parere ai sensi dell’art. 5.07 comma 3 delle NTA
del PUTT/P e secondo le “prescrizioni” del PPTR
da parte degli organi competenti, Regione ‐ Ufficio
Paesaggio e Soprintendenza per i Beni Paesaggi‐
stici”;

‐ con nota 9250 del 08.07.2014 il Servizio Assetto
del Territorio ha comunicato al Servizio Regionale
Pianificazione e Programmazione delle infrastrut‐
ture per la Mobilità e contestualmente alla Strut‐
tura Tecnica di Missione del Ministero delle Infra‐
strutture e dei Trasporti, il proprio parere favore‐
vole con prescrizioni sul progetto definitivo nei
modi e nei termini di cui al comma 3dell’art. 166
del D.Lgs n.163/2006 e smi per l’intervento di cui
in oggetto:

Evidenziato che:
(Descrizione intervento proposto)
Il progetto definitivo “Riassetto Nodo di Bari ‐

Tratta a Sud di Bari: variante di tracciato tra Bari
Centrale e Bari Torre a Mare” riguarda la realizza‐
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zione della variante di tracciato lungo la linea Bari ‐
Lecce nella tratta compresa tra Bari C.le ela stazione
di Bari Torre aMare (sviluppo 10,130 km), interes‐
sando oltre che il territorio del Comune di Bari,
anchequello del comune di Triggiano e parzial‐
mente quello di Noicattaro, che è interessato
dall’’ultimo trattodi raccordo tra la nuova linea e
quella esistente.

Il progetto fa parte del “Contratto Istituzionale di
Sviluppo” per la realizzazione della direttrice ferro‐
viaria Napoli ‐Bari ‐ Lecce ‐ Taranto, inclusa la linea
Potenza ‐ Foggia sottoscritto il 2 agosto 2012 tra il
Ministro per la coesione territoriale, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, la Regione Cam‐
pania, la Regione Basilicata, la Regione Puglia, Fer‐
rovie dello Stato S.p.A. e Rete ferroviaria italiana
S.p.A.

In particolare il progetto definitivo èparte di un
più vasto complesso progettuale relativo all’evolu‐
zione del Nodo ferroviario di Bari finalizzato alla
razionalizzazione, riorganizzazione e miglioramento
del trasporto ferroviario, attraverso la dismissione
dell’attuale tracciato ferroviario costiero eil miglior
inserimento delle reti ferroviarie nel territorio e la
relativa riqualificazione urbanistica delle aree che
sarannodismesse.

Il progetto di variante ferroviaria Bari C.le ‐ Bari
Torre a Mare prevede un complesso di opere civili
e tecnologiche a carattere tipicamente ferroviario
(sovrastruttura ferroviaria, trazione elettrica,
sistema di segnalamento e controllo, sistemi di sicu‐
rezza, impianti di telecomunicazione, impianti di ali‐
mentazione elettrica, importanti opere civili di linea
e di stazione, opere di drenaggio delle piattaforme
ferroviarie edi stazione, impianti idraulici) e com‐
prendein particolare:
‐ la dismissione della linea ferroviaria esistente;
‐ la soppressione di 3passaggi a livello delle Fer‐

rovie Sud Est;
‐ la realizzazione di tre nuove stazioni, di cui una‐

denominata “Stazione Campus” in corrispondenza
dell’attuale stazione Bari FSE, che verrà attrezzata
con un doppio accesso pedonale (da Via Amen‐
dola, e da Via Oberdan), a seguire la stazione
denominata “Executive” di diramazione fra la
linea FS Bari Lecce e la linea FSE, e infine la sta‐
zione denominata “Triggiano” prevista con area
antistante dimensionata per contenereun par‐
cheggio destinato alla sosta delle auto ed alla
sosta di n. 2 bus;

‐ la realizzazione di opere d’arte (sottovia e sca‐
valchi) tra cui i ponti e viadotti, che attraversano
rispettivamente, il “Torrente Valenzano”, “Lama
San Marco”,”Lama Cutizza 1”, “Lama Cutizza 2” e
infine “Lama San Giorgio”;

‐ interventi sulla viabilità finalizzati alla risoluzione
dell’interferenza tra la linea ferroviaria in progetto
e le viabilità esistente, prevedendo, in generale,
interventi di modifica planimetrici e/o altimetrici
a tratti di viabilità interferenti;

Il progetto prevede inoltre Interventi di mitiga‐
zione e compensazione tra cui la riqualificazione
ambientale della ex cava in località Cutizza (Comune
di Triggiano, in adiacenza al percorso della Lama di
San Giorgio) e delle adiacenti zone con le relative
strutture di servizio (impianti di macinazione, silos,
ecc.) anche attraverso la riutilizzazione dei materiali
da scavo in esubero. Nel dettaglio dalla documen‐
tazione trasmessa si rappresenta che una parte
della cava indicata con il n.1 è parte integrante del
progetto definitivo oggetto della presente valuta‐
zione, mentre la restante parte indicata con il n. 2,
3, 4 èoggetto di progetto di riambientalizzazione,
che come indicato nella Relazione paesaggistica a
pag. 72 è “in corso di approvazione degli enti nel‐
l’ambito della Conferenza dei Servizi indetta dalla
Provincia di bari con nota prot PG 015565 del
13/11/2013”. La riambientalizzazione della cava in
totale prevede l’utilizzazione di circa 300.000 mc di
terre di risulta di cui circa

200.000 mc di materiale saranno utilizzati per la
riambientalizzazione della porzione di cava indicata
con il n.1, mentre al fine di conferire qualità di sotto‐
prodotto, come da Piano di Utilizzo, i residui
100.000 mc verranno posti a dimora a cure e spese
della Ditta proprietaria per la restante parte indicata
con il n. 2, 3, 4.

(Tutele paesaggistiche)
Premesso che con Delibera n. 104 del 26ottobre

2012 di approvazione del progetto preliminare sono
state formulate alcune prescrizioni per la redazione
del progetto definitivo, in particolare la prescrizione
n. 36 prevede di: “Allegare opportuna relazione,
corredata di elaborati grafici in numero adeguato,
sulle opere di cantiere e sulla logistica di servizioalla
realizzazione della infrastruttura in esame, con par‐
ticolare riferimento alle interferenze con il patri‐
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monio culturale esistente e alle segnalazioni archi‐
tettoniche indicate dal PUTT/P e agli impatti dovuti
al passaggio di mezzi”;

Nel merito della suddetta prescrizione nella
“Relazione di rispondenza al progetto preliminare e
alle prescrizioni della deliberazione CIPE n.104 del
26/10/2012, i progettisti specificano a pag. 62 che:

“La relazione generale del Piano ambientale della
cantierizzazione IA0D00D22RGCA0000001A e le
relative tavole allegate IA0D00D22P6CA0000001‐8
A riportano in dettaglio le aree di cantiere, le opere
di mitigazione, la logistica di servizio alla realizza‐
zione dell’infrastruttura in esame. La relazione pae‐
saggistica IA0D00D22RGIM0007001A riporta in
modo approfondito una sezione relativa alla piani‐
ficazione urbanistica, analizzando nel dettaglio le
interferenze del progetto con il patrimonio culturale
esistente e alle segnalazioni architettoniche indicate
dal PUTT/P.”

Dalla consultazione della documentazione d’uf‐
ficio e della documentazione trasmessa, si rappre‐
senta che:

Comune di Bari
Con riferimento alle tutele paesaggistiche di cui

al Dlgs 42/2004 ‐ parte terza,nonché a quelle intro‐
dotte dal PUTT/p e dall’adottato PPTR, per il terri‐
torio comunale di Bari, si condivide quanto già rap‐
presentato nella Relazione istruttoria del Comune
di Bari prot. n. 115894 del 13.05.2014. che qui
testualemente si riporta:

“INQUADRAMENTO RISPETTO ALLA VARIANTE DI
ADEGUAMENTO DEL PRG AL PUTT (Del.C.C. n. 4 del
18 marzo 2014)

L’area interessata dall’intervento di che trattasi
è assoggettata alla normativa di tutela, salva‐
guardia e valorizzazione introdotta dal Piano Urba‐
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio
(P.U.T.T./P.), i cui elaborati relativi ai “Primi adem‐
pimenti” del Comune di Bari sono stati ratificati con
deliberazione di C.C. n.169/2002 e con attestazione
di coerenza trasmessa dall’Assessorato Regionale
all’Urbanistica con nota prot. n. 815/06 del
11/02/2003. Si rappresenta altresì che con delibe‐
razione di C.C. n.56 del 9 luglio 2010 e successiva
deliberazione di C.C. n.13 del 03.03.2011 di contro‐
deduzioni alle osservazioni presentate è stata adot‐
tata la “variante di adeguamento del P.R.G. al

PUTT/P” ai sensi dell’art.5.06 e 5.07 delle NTA del
PUTT/P, a cui hafatto seguito la deliberazione della
Giunta Regionale 2 agosto 2011, n. 1812 “Bari ‐
variante di adeguamento del PRG al PUTT/P. Appro‐
vazione con prescrizionie modifiche secondo gli ela‐
borati scritto‐grafici della “Variante di adegua‐
mento del PRG al PUTT/P” del comune di Bari. La
suddetta Variante, modificata secondo le indicazioni
regionali, è stata ratificata con apposita delibera di
approvazione da parte del C.C. n.4 del 18/03/2014.

Secondo la variante le aree oggetto dell’inter‐
vento sono così individuate in relazione al fogli di
mappa catastale:

SEZIONE A ‐ BARI
‐ Fg. 41 ‐ Ambiti Territoriali Estesi: Ambito di tipo

“B” ‐Valore Rilevante eAmbito di tipo “C” ‐ Valore
Distinguibile
Ambito Territoriale Distinto: Area annessa del vin‐
colo architettonico “VA20”, Masseria Carella con
Torre Medioevale;
Ambito Territoriale Distinto (Decreti Galasso. Idro‐
logia superficiale e Assetto geomorfologico
(art.142co.1 lett. a) e c) del D.Lgs.42/2004): Area
di pertinenza edannessa del Torrente Valenzano
(corso d’acqua iscritto nell’elenco delle acque pub‐
bliche);
Ambito Territoriale Distinto: Ripe erosione flu‐
viale;

‐ Fg. 51 ‐Ambiti Territoriali Estesi: Ambito di tipo “C”
‐ Valore Distinguibile
Ambito Territoriale Distinto (Decreti Galasso. Idro‐
logia superficiale e Assetto geomorfologico
(art.142 co.1 lett. a) e c) del D.Lgs.42/2004): Area
annessa della lama Valenzano

‐ Fg. 63 ‐ Nel solo tratto relativo a “deviazioni di
strade e corsi d’acqua” attraversa: Ambiti Terri‐
toriali Estesi: Ambito di tipo “C” ‐ Valore Distingui‐
bile
Ambito Territoriale Distinto: Beni architettonici
segnalati ‐ area annessa e di pertinenza della
segnalazione architettonica “SA69”, Torre in Con‐
trada S. Maria Pontrelli

INQUADRAMENTO RISPETTO AL P.P.T.R.
Con delibera di Giunta Regionale n. 1435 del

02/08/2013 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 108 del
06/08/2013) e successiva delibera n. 2022 del
29/10/2013 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 145 del
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06/11/2013) con modifiche e correzioni al “Titolo
VIII Norme di Salvaguardia, Transitorie e Finali delle
NTA e alla sezione 4.4.1 delle Linee Guida del
P.P.T.R.”, è stato adottato il Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (P.P.T.R.); pertanto
vigono le misure di salvaguardia (art. 105 delle NTA
del P.P.T.R. e art.143 comma 9 del D.Lgs.42/2004 e
ss.mm.ii.).

Le aree interessate dal progetto della linea ferro‐
viaria sono classificate come segue dal PPTR:

SEZIONE A ‐ BARI
‐ Fg. 31 ‐ STRUTTURA ANTROPICA E STORICO‐CUL‐

TURALE ‐ Componenti Culturali e Insediative
UCP: Città consolidata, per la quale non sono spe‐
cificate misure di salvaguardia e di utilizzazione
nelle NTA;

‐ Fg. 98 ‐ STRUTTURA ANTROPICA E STORICO‐CUL‐
TURALE ‐ Componenti Culturali e Insediative
UCP: Città consolidata, per la quale non sono spe‐
cificate misure di salvaguardia e di utilizzazione
nelle NTA;

‐ Fg. 33 ‐ STRUTTURA ANTROPICA E STORICO‐CUL‐
TURALE ‐ Componenti Culturali e Insediative
UCP: Città consolidata, per la quale non sono spe‐
cificate misure di salvaguardia e di utilizzazione
nelle NTA,
UCP: Area di rispetto delle componenti culturali e
insediative, le cui misure di salvaguardia e di uti‐
lizzazione sono contenute nell’art. 82 delle NTA
(Area di rispetto relativa a villa De Sario)

‐ Fg. 118 ‐ STRUTTURA ANTROPICA E STORICO‐CUL‐
TURALE ‐ Componenti Culturali e Insediative
UCP: Città consolidata, per la quale non sono spe‐
cificate misure di salvaguardia e di utilizzazione
nelle NTA 

‐ Fg. 119 ‐ STRUTTURA ANTROPICA E STORICO‐CUL‐
TURALE ‐ Componenti Culturali e Insediative
UCP: Città consolidata, per la quale non sono spe‐
cificate misure di salvaguardia e di utilizzazione
nelle NTA 

‐ Fg. 41 ‐ STRUTTURA ANTROPICA E STORICO‐CUL‐
TURALE ‐ Componenti Culturali e Insediative
UCP: Città consolidata, per la quale non sono spe‐
cificate misure di salvaguardia e di utilizzazione
nelle NTA,
UCP: Area di rispetto delle componenti culturali e
insediative, le cui misure di salvaguardia e di uti‐
lizzazione sono contenute nell’art. 82 delle NTA

(Area di rispetto relativa ai resti di Torre medievale
in via Caldarola)

‐ STRUTTURA IDROGEOMORFOLOGICA ‐ Compo‐
nenti Idrologiche
BP: Fiumi Torrenti e Corsi d’Acqua (art.142 co.1
lett.c del Codice), le cui prescrizioni sono contenute
nell’art. 46 delle NTA;

Nel tratto relativo a “deviazioni di strade e corsi
d’acqua” attraversa:
‐ STRUTTURA IDROGEOMORFOLOGICA ‐Compo‐

nenti Idrologiche
BP: Fiumi Torrenti e Corsi d’Acqua (art.142 co.1
lett.c del Codice), le cui prescrizioni sono contenute
nell’art.
46 delle NTA;

‐ STRUTTURA ANTROPICA E STORICO‐CULTURALE ‐
Componenti Culturali e Insediative
UCP: Area di rispetto delle componenti culturali e
insediative, le cui misure di salvaguardia e di uti‐
lizzazione sono contenute nell’art. 82 delle NTA
(Area di rispetto relativa a Villa Bonomo)
UCP: Testimonianze della stratificazione insedia‐
tiva, le cui misure di salvaguardia e di utilizzazione
sono contenute nell’art. 81 delle NTA

‐ Fg. 51 ‐ STRUTTURA IDROGEOMORFOLOGICA ‐
Componenti Idrologiche
BP: Fiumi Torrenti e Corsi d’Acqua (art.142 co.1
lett.c del Codice), le cui prescrizioni sono contenute
nell’art.
46 delle NTA;

Nel tratto relativo a “deviazioni di strade e corsi
d’acqua” attraversa:
‐ STRUTTURA IDROGEOMORFOLOGICA ‐Compo‐

nenti Idrologiche
BP: Fiumi Torrenti e Corsi d’Acqua (art.142 co.1
lett.c del Codice), le cui prescrizioni sono contenute
nell’art. 46 delle NTA;

‐ STRUTTURA ANTROPICA E STORICO‐CULTURALE ‐
Componenti Culturali e Insediative
UCP: Area di rispetto delle componenti culturali e
insediative, le cui misure di salvaguardia e di uti‐
lizzazione sono contenute nell’art. 82 delle NTA
(Area di rispetto relativa a Villa Bonomo)
UCP: Testimonianze della stratificazione insedia‐
tiva, le cui misure di salvaguardia e di utilizzazione
sono contenute nell’art. 81 delle NTA
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‐ Fg. 52 ‐ Nel tratto relativo a “deviazioni di strade
e corsi d’acqua” attraversa:

‐ STRUTTURA ANTROPICA E STORICO‐CULTURALE ‐
Componenti Culturali e Insediative
UCP: Area di rispetto delle componenti culturali e
insediative, le cui misure di salvaguardia e di uti‐
lizzazione sono contenute nell’art. 82 delle NTA
(Area di rispetto relativa a Villa Bonomo)

‐ Fg. 53 ‐ Nel tratto relativo a “deviazioni di strade
e corsi d’acqua” attraversa:

‐ STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE ‐ Com‐
ponenti Botanico‐vegetazionali
UCP: Area di rispetto dei boschi, le cui misure di
salvaguardia e di utilizzazione sono contenute nel‐
l’art. 63 delle NTA

‐ Fg. 63 ‐ Nel tratto relativo a “deviazioni di strade
e corsi d’acqua” attraversa:

‐ STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE ‐ Com‐
ponenti Botanico‐vegetazionali
UCP: Area di rispetto dei boschi, le cui misure di
salvaguardia e di utilizzazione sono contenute‐
nell’art. 63 delle NTA”

Comune di Triggiano
(Tutele di cui al Dlgs 42/2004 ‐ parte terza)

La documentazione presentata evidenzia che l’in‐
tervento progettuale interviene su aree il cui regime
giuridico risulta interessato dai seguenti ordina‐
menti vincolistici, in particolare:
‐ dalla “Dichiarazione di notevole interesse pub‐

blico del territorio delle lame ad ovest e a sud‐
estdi Bari” decretato il 01.08.1985 ai sensi del
titolo II del D.Lvo n 490/1999 (parte III del D.Lvo
n 42/2004 n.d.r) con le seguenti motivazioni: “Il
territorio delle lame ad ovest e a sud‐est di Bari,
ricadente nei comuni di Bari, Modugno,Bitonto,
Palo del Colle, Bitetto, Binetto, Triggiano, Noicat‐
taro, Rutigliano, Mola di Bari (provincia di Bari)
riveste notevole interesse perchée’ caratterizzato
dalla presenzadi gravine e lame che, con diverse
dimensioni, partono dalle ultime propaggini colli‐
nari delle murge per arrivare al mare. Fortemente
caratterizzate sotto il profilo geomorfologico, esse
rivestonoparticolare interesse sotto il profilo pae‐
sistico e naturalistico per la presenza anche
dell’habitat naturale e dell’eco‐sistema ancora
sufficientemente integri. Inoltre spesso conser‐
vano i resti di antichi insediamenti umani, ricavati
in grotte scavate dall’uomo lungo i lati delle gra‐

vine, o sorti nelle vicinanze perla presenza di brevi
corsi fluviali, di cui in genere oggi restano limitate
ma significative tracce.”

‐ dall’area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n.
42/2004. Lettera C (corsi d’acqua iscritti negli
elenchi), nel dettaglio trattasi del “Torrente Chian‐
carello” (noto come Lama San Giorgio).

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Considerato che il Comune di Triggiano (BA) è

dotato di PRG, approvato con DGR n. 480 del
13.04.2007 e adeguato al PUTT/P, perquanto
riguarda l’intervento in oggetto dalla consultazione
della documentazione trasmessa e delle tavole di
adeguamento del PRG al PUTT/P (“Relazione” e
“Allegato A” ‐ scala 1.5000) si rileva che:

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
si evince che l’intervento ricade in parte in ATE di
tipo C e E.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “C”
prevedono la “salvaguardia e valorizzazione dell’as‐
setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐
setto attuale, se compromesso, per il ripristino e
l’ulteriore qualificazione; trasformazione dell’as‐
setto attuale che sia compatibile con la qualifica‐
zione paesaggistica”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “E”
prevedono la “valorizzazione delle peculiarità del
sito”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
ele componenti di paesaggio presenti nell’area, si
evince quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’intervento intercetta l’area di pertinenza e
l’area annessa e di una componente del suddetto
sistema, nel dettaglio dal “corso d’acqua”, e pre‐
cisamente il “Torrente Chiancarello”, noto come
“Lama San Giorgio”, sottoposto alle prescrizionidi
base di cui all’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P; l’in‐
tervento, inoltre, interessa l’area di pertinenza e
l’area annessa di una componente del suddetto
sistema denominato “versanti e crinali”, eprecisa‐
mente dauna ripa fluviale, confermata dall’Alle‐
gato 1 “Carta degli elementi morfologici e geoli‐
tologici” della Tavola 6 “Studio Geologico, Idro‐
geologico eGeotecnico…” del PRG come “limite di
scarpata di erosione continentale” e sottoposta
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alle prescrizionidi base di cui all’art. 3.09 delle NTA
del PUTT/P.

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento cosi comerappre‐
sentato nelle tavole di adeguamento del PRG al
PUTT, non risulta interessata da componenti del
suddetto sistema. Dalla verifica delle ortofoto
regionali e dalla documentazione allegata al pro‐
getto definitivo “Riassetto nodo di Bari” l’area
d’intervento risulta interessata da, “Beni diffusi
nel paesaggio agrario” sottoposti a tutela dall’art.
3.14 delle NTA del PUTT/P nello specifico daalbe‐
rature piante isolate o a gruppi, sparse,muri a
secco, nonché dai beni di cui al capo X°, della NTA
del PRG e sottoposti atutela ai sensi degli artt.
105, 106, 107.
Si rappresenta che l’intervento ricade tra le aree
aventi preminente interesse naturalistico, nonché
ambientale e paesaggistico, individuate ai fini
della loro tutela e valorizzazione dalla LR n.19/97,
“Norme per l’istituzione e la gestione delle aree
naturali protette nella Regione Puglia” (art.5), nel
dettaglio trattasi dell’area naturale A6 ‐Lama S.
Giorgio ‐ Triggiano.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: così come rappresentato
nelle tavole di adeguamento del PRG al PUTT, non
risulta interessata da componenti del suddettosi‐
stema.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Delibere della GR n. 1435

del 02 agosto2013 e n. 2022 del 29 ottobre 2013 è
stato adottato il Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia (PPTR), si rappresenta che, ai
sensi dell’art. 105 delle NTA del PPTR ‐ Norme di Sal‐
vaguardia ‐ “afar data dalla adozione del PPTR sugli
immobili e sulle aree di cui all’art. 134 del Codice
non sono consentiti interventi in contrasto con le
disposizioni normative del PPTR aventi valore di
prescrizione, anorma di quanto previsto dall’art.
143 comma 9, del Codice”.

Dall’analisi dell’adottato PPTR si evince che:

Struttura Idro ‐ geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento è interes‐

sata dal bene paesaggistico “Corsi d’acqua pub‐
blici”, nel dettaglio dal “Torrente Chiancarello”
(noto come Lama San Giorgio)” sottoposto alle
prescrizioni di cui all’art. 46;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è parzialmente
interessata lungo il confine Nord da un ulteriore
contesto paesaggistico della suddetta struttura,
nel dettaglio dalle “Lame e Gravina” sui cui non
vigono attualmente le norme di salvaguardia ai
sensi dell’ art. 105 delle NTA del PPTR;

Struttura ecosistemica e ambientale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte‐

ressata da beni paesaggistici della suddetta strut‐
tura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata
dall’ ulteriore contesto paesaggistico “Formazioni
Arbustive in evoluzione naturale” sui cui non
vigono attualmente le norme di salvaguardia ai
sensi dell’ art. 105 delle NTA del PPTR;

Struttura antropica e storico‐culturale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento è parzial‐

mente interessata lungo il confine Nord all’in‐
terno di un’area di notevole interesse pubblico
(art. 136 del D. Lgs. 42/2004), e precisamente
l’area è tutelata con Decreto del 01.08.1985”,
denominato “Dichiarazione di notevole interesse
pubblico del territorio delle lame ad ovest e a sud‐
est di Bari” e sottoposto alle norme di salva‐
guardia di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata da
ulteriore contesto paesaggistico “Strade a valenza
paesaggistica” sui cui non vigono attualmente le
norme di salvaguardia ai sensi dell’ art. 105 delle
NTA del PPTR. Nel dettaglio trattasi della SP 60;

Comune di Noicattaro
Premesso che il territorio di Noicattaro è margi‐

nalmente interessato dall’intervento in quanto
ospita l’ultimo tratto di raccordo tra la nuova linea
ferroviaria e la linea storica e che come rappresen‐
tato nella tav. 6 “Monitoraggio ambientale” e inte‐
ressata da un’ un’area per lo stoccaggio materiali.

(Tutele di cui al Dlgs 42/2004 ‐ parte terza)
La documentazione presentata evidenzia altresì

che l’intervento progettuale ricade su aree non inte‐
ressate da altri specifici ordinamenti vincolistici
(decreti Galasso, vincolo ex L. 1497/1939, vincoli ex

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434248



art. 1 L. 431/1985 come modificato dall’Art. 142 del
D.Lgs 42/2004).

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Considerato che il Comune di Noicattaro (BA) ha

ottenuto connota dell’Assetto Servizio del Territorio
n. 1234 del 02.02.12, formale attestato di coerenza
delle perimetrazioni di cui ai punti 1.1 e 1.2 dell’art.
5.05 delle NTA del PUTT/P Primi Adempimenti
perl’attuazione del Piano, dalle tavole dei primi
adempimenti e della documentazione trasmessa si
rileva che:

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
si evince che l’intervento ricade in parte in ATE di
tipo “E”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “E”
prevedono la “valorizzazione delle peculiarità del
sito”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
si rappresenta l’intervento non interessa compo‐
nenti del sistema geologico, geomorfologico e idro‐
geologico, del sistema della copertura botanico‐
vegetazionale e colturale e del sistema della strati‐
ficazione storica dell’organizzazione insediativa.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Delibere della GR n. 1435

del 02 agosto2013 e n. 2022 del 29 ottobre 2013 è
stato adottato il Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia (PPTR), si rappresenta che, ai
sensi dell’art. 105 delle NTA del PPTR ‐ Norme di Sal‐
vaguardia ‐ “afar data dalla adozione del PPTR sugli
immobili e sulle aree di cui all’art. 134 del Codice
non sono consentiti interventi in contrasto con le
disposizioni normative del PPTR aventi valore di
prescrizione, anorma di quanto previsto dall’art.
143 comma 9, del Codice”.

Dall’analisi dell’adottato PPTR si evince che l’area
d’intervento non appare interessata da alcun bene
paesaggistico e/o ulteriore contesto paesaggistico.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica dell’intervento in progetto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che
l’ambito di riferimento in cui l’intervento andrà a
collocarsi, risulta posizionato nel quadrante sud ‐
est della città di Bari interessando i contesti urbani

e periurbani, nonché i contesti rurali, sia nel terri‐
torio di Bari che in quello di Triggiano e in parte
quelli di Noicattaro, caratterizzati in prevalenza da
superfici coltivate.

Il valore paesaggistico ‐ ambientale del contesto
in esame, è rilevabile nelle componenti strutturanti
il tipico paesaggio rurale della piantata olivicola
della conca barese attraversata dal sistema radiale
delle lame, solchi carsici per il deflusso delle acque
piovane, che dal gradino murgiano giungonosino
alla costa.

Le suddette componenti, hanno una singolare
rilevanza sia dal punto di vista paesaggistico poiché
elementi identitari del paesaggio di riferimento, sia
dal punto di vista ambientale in quanto elementi
della rete ecologica che contribuisce a generare un
sistema di connessione con il territorio.

A tale sistema ambientale ed ecologico, si rela‐
ziona anche lo storico sistema insediativo del terri‐
torio rurale aperto, con la presenza delle masserie
e di edilizia minore, che collocandosiprevalente‐
mente lungo il tragitto delle lame, caratterizzano il
paesaggio di riferimento.

Con riguardo alle aree interessate dalla bretella
ferroviaria e dalle opere ad essa connessa, in uscita
dalla stazione di Bari verso sud est, si rappresenta
in particolare che oltre al nucleo consolidato della
città di Bari, essa interessa direttamente il cuneo di
aree inedificate con gli orti periurbani compreso tra
il quartiere “San Pasquale” e il quartiere “Iapigia”,
nonché la campagna di Bari e Triggiano, caratteriz‐
zata dagli elementi strutturanti il paesaggio rurale.

In particolare la matrice agricola olivetata (con‐
sociata ad altre colture legnose agrarie vigneti, frut‐
teti efrutti minori) i segni delle tecniche di condu‐
zione agricola, (pareti e muri a secco, costruzioni
rurali strade bianche, siepi, alberature ecc.), le lame
come “Torrente Valenzano”, Lama San Marco”,
“Lama Cutizza 1”, “Lama Cutizza 2” e infine “Lama
San Giorgio” che attraversano la campagna, contri‐
buiscono a costituire Il carattere identitario e il
valore paesaggistico della campagnadel sud barese,
come sarà percepibile dal nuovo asse ferroviario.

Premesso quanto sopra, si rileva che l’intervento
rappresenta un’opera di rilevante trasformazione
che interessa ambiti territoriali distinti, contra‐
stando con le relative prescrizionidi base cui agli art
3.08, 3.09 e 3.16 delle NTA del PUTT/P econ le
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misure di salvaguardia di cui all’art 105 delle NTA
dell’adottato PPTR. Poiché l’intervento si configura
quale opera pubblica in quanto è compresofra le
infrastrutture strategiche di cui all’art. 163 del D.Lgs
163/2006 (ex Legge n.443/2001 cd Legge Obiettivo)
il parere el’accertamento di compatibilità paesaggi‐
stica possono essere rilasciati in deroga alle prescri‐
zioni di base delle NTA del PUTT/P dalla Giunta
Regionale a condizione che risultino soddisfatte le
condizioni di cui all’art 5.07 delle NTA del PUTT/P:
‐ siano compatibili con le finalità di tutela e valoriz‐

zazione delle risorse paesaggistico‐ambientali pre‐
viste nei luoghi;

‐ siano di dimostrata assoluta necessità o di premi‐
nente interesse per la popolazione residente;

‐ non abbiamo alternative localizzative.

(Conclusioni e prescrizioni)
Considerato che le condizioni di cui all’art 5.07

delle NTA del PUTT/p risultano soddisfatte, si ritiene
che la Giunta Regionale possa rilasciare il provvedi‐
mento di Attestazione di compatibilità paesaggistica
in deroga alle NTA del PUTT/P, a condizione che:
‐ in considerazione dei contesti rurali in cui si col‐

locano le opere in progetto, con riferimento alla
“Stazione di Triggiano”, e alle recinzioni poste sul
bordo della sezione ferroviaria, e sulle nuove stra‐
dedi connessione con la viabilità locale, sia privi‐
legiata la realizzazione di nuove recinzioni con
muretti a secco, o la ricostruzione eil recupero di
quelle eventualmente demolite odirettamente
interessate dalle opere, ripristinandone lo stato
originale e conservandone gli aspetti formali e
materici. In particolare si provveda a realizzare:
‐ muretti a secco in pietra locale con altezza mas‐

sima pari ad 1.00 m secondo le tecniche tradi‐
zionali, senza fare ricorso a sigillature dei giunti
dei paramenti murari o a strutture murarie con
nuclei in calcestruzzo o in laterizi,rivestiti dapa‐
ramenti in pietra a faccia vista. Al fine di inte‐
grare l’impatto percettivo di eventuali reti
metalliche sovrastanti i suddetti muri a secco
siano messe a dimora siepi di essenze locali in
maniera tale da creare bordurastradale vege‐
tale;

‐ una fascia erbosa di almeno 50 cm alla base dei
muretti dei suddetti a secco per favorire la per‐
meabilità e tutelare i segni caratterizzanti la
stratificazione storica dell’organizzazione inse‐

diativa nell’agro e delle tecniche di conduzione
agricola;

‐ siano tutelati e valorizzati ove possibile i beni dif‐
fusi del paesaggiorurale presenti sulle aree
oggetto d’intervento, quali muretti a secco, siepi,
architetture minore in pietra a secco piante iso‐
late o a gruppo, ulivi monumentali, alberature
stradali e poderali;

‐ siano sistemati gli spazi aperti delle tre stazioni
ferroviarie:
‐ ove possibile con materiali drenanti o semim‐

permeabili, autobloccanti cavi, daposare a secco
senza l’impiego di conglomerati cementizi e/o
impermeabilizzanti al fine di aumentare la capa‐
cità drenante delle stesse superfici;

‐ attraverso l’eventuale reimpianto degli esem‐
plari arborei ed arbustivi espiantati. In ogni caso
sono vietate le piantumazioni di specie esotiche
e di conifere in genere. In riferimento alle aree
a parcheggio queste devono comunqueessere
dotate di piantumazioni, preferibilmente di
reimpianto, nella misura minima di una unità
arborea per ogni posto macchina;

‐ eventuali tratti stradali o aree asfaltate dismesse
e non riconvertite siano oggetto di rinaturalizza‐
zione e ricomposizione paesaggistica, mediante
l’asportazione del manto bituminoso e del rela‐
tivo sottofondo, la messa a dimora di idoneo
strato di terreno vegetale e di cotico erboso;

‐ con riferimento alla rivegetazione della cava indi‐
cata con il n.1, siano utilizzate le semine manuali
a spaglio sulle superfici piane, dove i semi pos‐
sono germinare senza rischi di dilavamento. E’
necessario rimescolare le sementi in loco per
garantire la distribuzione omogeneadelle specie.

Con riferimento al progetto di riambientalizza‐
zione per parte di cava indicata con il n. 2, 3, 4 e
oggetto di altro appalto, si rammenda che sarà
necessario richiedere la relativa autorizzazione pae‐
saggistica;

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente
esullesue componenti:
‐ in fase di esecuzione dei lavori siano tutelate le

componenti botanico vegetazionali esistenti e
non siano realizzate opere provvisorie (piste car‐
rabili, accessi, depositi di materiale, ecc.) nelle
aree caratterizzate da vegetazione di pregio;
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‐ al termine dei lavori le eventuali opere provvisorie
(piste carrabili, accessi ecc...) siano eliminate con
totale ripristino dello stato dei luoghi al fine di
agevolare la ricomposizione dei valori paesistici
del sito.

Tutto ciò premesso, ritenuto opportuno:
‐ confermare il proprio accordo alla localizzazione

dell’intervento in oggetto ai sensi e per gli effetti
dell’art. 165 del D.Lgs. 163/2006 a seguito delle
integrazioni apportate al progetto in ottempe‐
ranza alle prescrizioni presenti nella Deliberazione
CIPE n.104 del 2012 di approvazione del progetto
preliminare; 

‐ rilasciare il provvedimento di Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica in deroga con prescri‐
zioni, di cui all’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P, con‐
siderato anchequanto previsto dall’art. 95 delle
NTA del PPTR, alle condizioni esplicitate in narra‐
tiva al punto “conclusioni e prescrizioni” atteso
che le opere autorizzate rientrano nella fattispecie
delle opere ammissibili “in deroga” ex art. 5.07
delle NTA del PUTT/P e art. 95 delle NTA del PPTR;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e ss.mm.ii.:

La presente Deliberazione non comportaimplica‐
zioni di natura finanziaria, sia di entrata che di
spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio regionale.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientranelle competenze della G.R. a norma
dell’art.4, comma 4, lett. d) della L.R. 7/97, quale
atto di programmazione, nonché sub 1), in quanto
prevedeprocedure disciplinate dalla L.R. n.28/01.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e L.L.P.P.
e dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai Servizi;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ Approvare la relazione dell’Assessore alle Infra‐
strutture, Mobilità eL.L.P.P. e dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

‐ Confermare il proprio accordo alla localizzazione
dell’intervento in oggetto ai sensi e per gli effetti
dell’art. 165 del D.Lgs. 163/2006 a seguito delle
integrazioni apportate al progetto in ottempe‐
ranza alle prescrizionipresenti nella Deliberazione
CIPE n.104 del 2012 di approvazione del progetto
preliminare; eai fini del prosieguo dell’iter proget‐
tuale.

‐ Rilasciare l’Attestazione di Compatibilità Paesag‐
gistica in deroga di cui all’art.5.04 ed art. 5.07
delle NTA del PUTT/Paesaggio con le prescrizioni
riportate in narrativa al punto “conclusioni epre‐
scrizioni”, alla ITALFER S.p.a per il progetto deno‐
minato “Riassetto Nodo Ferroviario di Bari”, rica‐
dente nei territori comunali di Bari, Noicattaro e
Triggiano;

‐ Provvedere alla pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul B.U.R.P.

‐ Trasmettere, a cura del Servizio Pianificazione
eProgrammazione delle Infrastrutture per la
Mobilità, copia del presente provvedimento alla
Struttura tecnica di Missione;

‐ Trasmettere, a cura del Servizio Assetto del Terri‐
torio, in copia il presente provvedimento ai Sin‐
daci dei Comuni di Bari, Noicattaro e Triggiano e
alla Società ITALFER S.p.a, nonché alla soprinten‐
denza per i Beni Architettonici e Paesaggistici
delle Province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani e
Foggia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1783

Attuazione Decreto Mi.P.A.A.F. 15414/2013
“Modifica al Decreto Ministeriale n. 30125 del 22
dicembre 2009, recante disciplina del regime di
condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) n.
73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem‐
pienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei
programmi di sviluppo rurale”. Revoca della Deli‐
berazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2012,
n. 1928.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Innovazione e Conoscenza in Agricoltura, con‐
fermata dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Agricoltura, riferisce quanto segue:

Visto l’articolo 4, comma 3, della legge 29
dicembre 1990, n. 428, concernente disposizioni per
l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte‐
nenza dell’Italia alle Comunità europee così come
modificato dall’articolo 2, comma 1, del decreto‐
legge 24 giugno 2004, n. 157, convertito, con modi‐
ficazioni, nella legge 3 agosto 2004, n. 204, con il
quale si dispone che il Ministro delle Politiche Agri‐
cole e Forestali, nell’ambito di sua competenza,
d’intesa con la Conferenza Permanente per i Rap‐
porti tra lo Stato, le Regioni e leProvince Autonome
di Trento e Bolzano, provvede con decreto all’appli‐
cazione nel territorio nazionale dei regolamenti
emanati dalla Comunità europea;

Visto il Regolamento (CE) n. 73/09 del Consiglio
del 19 gennaio 2009 e successive modifiche e inte‐
grazioni che sostituisce il Regolamento 1782/2003,
con ilquale il Consiglio ha stabilito le norme comuni
relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito
della Politica Agricola Comune e istituisce taluni
regimi di sostegno a favore degli agricoltori;

Visto il Regolamento (CE) n. 1120/09 della Com‐
missione del 29 ottobre 2009 e successive modi‐
fiche e integrazioni, recante modalità di applica‐
zione del regime del pagamento unico di cui al
Titolo III del citato Regolamento (CE) n. 73/2009;

Visto il Regolamento (CE) n. 1122/09 della Com‐
missione del 30novembre 2009, recante modalità
di applicazione della condizionalità, della modula‐
zione e del sistema integrato di gestione e controllo
di cui al medesimo Regolamento (CE) n. 73/2009;

Vista la Direttiva 2000/60/CE e ss.mm.ii. del Par‐
lamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre
2000 che istituisce un quadro per l’azione comuni‐
taria in materia di acque;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e
ss.mm.ii. recante “Norme in materia ambientale”;

Visto il Decreto 7 aprile 2006, n. 109 del Mini‐
stero delle Politiche Agricole e Forestali recante cri‐
teri e norme tecniche generali per la disciplina
regionale dell’utilizzazione agronomica degli
effluenti di allevamento, di cui all’articolo 38 del
decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152;

Visto il Decreto ministeriale n. 30125 del 22
dicembre 2009 del MiPAAF recante “Disciplina del
regime di condizionalità ai sensi del regolamento
(CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti
e dei programmi di sviluppo rurale” così come inte‐
grato dal DM n. 10346 del 13 maggio 2011 (G.U. 176
del 30 luglio 2011), dal DM 27417 del 22 dicembre
2011 (GU 303del 30 settembre 2011);

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 2
ottobre 2012, n. 1928, recante l’elenco dei criteri di
gestione obbligatori e delle norme per il manteni‐
mento dei terreni in buone condizioni agronomiche
e ambientali in attuazione del Decreto ministeriale
n. 27417 del 22/12/2011;

Visto il nuovo quadro normativo relativo alla PAC
2014‐2020 e in particolare al Regolamento n. 1305
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17
dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR), che abroga il regolamento n.
1698/2005 e che entra invigore dal 1° gennaio 2014;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Par‐
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 sul finanziamento, gestione e monitoraggio
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della politica agricola comune che al titolo VI “Con‐
dizionalità” definisce le nuove regole di condiziona‐
lità, ed entra in vigore dal 1° gennaio 2014 con le
eccezioni previste all’art. 121, par. 2;

Visto il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Par‐
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agri‐
coltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti
dalla politica agricola comune che abroga il regola‐
mento (CE) n. 637/2008 e che entra in vigore dal 1°
gennaio 2015;

Visto il DM 10 dicembre 2013, n. 15414, recante
“Modifica al decreto ministeriale n. 30125 del 22
dicembre 2009, recante disciplina del regime di con‐
dizionalità ai sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009
e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di
sviluppo rurale” con cui vengono sostituiti gli Atti B9
e B11 e lo Standard 5.2;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 17
dicembre 2013, n. 2463 che approva i giudizi di qua‐
lità ambientale dei corpi idrici superficiali, proposti
da Arpa Puglia aseguito del monitoraggio operativo
2012/2013, riportati per singolo corpo idrico nelle
tabelle A), B), C) e D) di cui all’allegato 1 “Corpi idrici
superficiali ‐ Monitoraggio Operativo 2012/2013 ‐
Giudizio di qualità” della stessa deliberazione;

RITENUTO necessario aggiornare gli allegati della
DGR n. 1928/2012 in applicazione del DM 10
dicembre 2013, n. 15414,e predisporre l’elenco
degli impegni applicabili sul territorio regionale,
confermando gli impegni già descritti nella prece‐
dente deliberazione, che si riportano in approva‐
zione senza modifiche;

ACQUISITO, sui suddetti aggiornamenti, il parere
del Servizio Tutela delle Acque;

DATO ATTO della trasmissione dei medesimi
aggiornamenti alle Organizzazioni Professionali
Agricole; Tutto ciò premesso, ritenuto necessario
provvedere all’approvazione degli impegni applica‐
bili sul territorio regionale relativi all’applicazione
del regime di condizionalità aisensi del Regola‐
mento (CE) 73/09

si propone:
‐ di approvare gli allegati 1, 2, 3, 4, 5 e 6, che indi‐

viduano gli Atti e gli Standard regionali in applica‐
zione del DM 10 dicembre 2013, n. 15414, che
costituiscono parte integrante e sostanziale della
presente Deliberazione;

‐ di revocare la Deliberazione della Giunta Regio‐
nale 2 ottobre 2012, n. 1928.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/01 e s. m. i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
‐ comma 4 ‐ lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio Agricoltura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di approvare i seguenti allegati alpresente atto:
‐ Allegato 1, composto da n. 27 pagine: “Elenchi

“A”, “B” e”C” dei Criteri di Gestione Obbliga‐
tori”;

‐ Allegato 2, composto da n. 15 pagine: “Elenco
delle norme e degli standard per il manteni‐
mento dei terreni in Buone Condizioni Agrono‐
miche e Ambientali”;
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‐ Allegato 3, composto da n. 4 pagine: “Scheda
tecnica integrativa dell’atto A3”;

‐ Allegato 4, composto da n. 2 pagine: “Descri‐
zione degli interventi soggetti alla Valutazione
di Incidenza ai fini del regime di condizionalità;

‐ Allegato 5, composto da n. 32 pagine: “Aree
suscettibili ai fenomeni di smottamento e soli‐
flusso”;

‐ Allegato 6, composto da n. 2 pagine: “Prescri‐
zioni dell’Autorità di Gestione dei siti SIC e ZPS
individuati ai sensi della DGR 1022 del
22/07/2005”;

‐ di revocare la Deliberazione diGiunta Regionale 2
ottobre 2012, n. 1928;

‐ di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Innovazione e
Conoscenza in Agricoltura di inviare copia del pre‐
sente atto all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e
alServizio Comunicazione Istituzionale presso la

Presidenza della Giunta Regionale, per la pubbli‐
cazione sul portale della Regione Puglia, ai sensi
e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno
2008, n. 15 in materia di trasparenza amministra‐
tiva;

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Agricoltura di
inviare il presente provvedimento al Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, e
all’AGEA per gli adempimenti di rispettiva compe‐
tenza;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art. 6, lettera e), L.R. n. 13/1994;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434254



34255Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434256



34257Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434258

−

−



34259Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014

•
•
•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434260

−
−
−

−

−
−



34261Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014

−

−

−
−
−
−

−

−

−
−
−
−
−
−
−
−

)

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434262

•



34263Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434264



34265Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014

−

−

−

−

−



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434266

Applicazione)

−

−
−

−



34267Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014

−

−

−

−
−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−
−
−



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434268

−

−

−

−

−

−

−

−



34269Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014

−

−

−



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434270



34271Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014

•
-

-

-
-
-

-

•

-

-

-

-
-
-
-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434272

−



34273Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014

−



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434274

−
−
−
−
−



34275Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434276



34277Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014

−
−
−
−
−

−
−
−
−

−
−
−
−
−

−
−



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434278



34279Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014

•
•
•
•
•
•
•
•
•
•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434280



34281Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434282

•

•



34283Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014

−

−

−



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434284

•

•

•

•



34285Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434286

−

−

−



34287Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434288



34289Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434290



34291Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014

−

−

−

−

−

−

−

−

−



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434292

−

−

−



34293Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434294



34295Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434296



34297Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434298



34299Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434300



34301Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434302

−

−

−

−

−

−



34303Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434304



34305Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434306



34307Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434308



34309Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434310



34311Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434312



34313Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434314



34315Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434316



34317Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434318



34319Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434320



34321Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434322



34323Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434324



34325Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434326



34327Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434328



34329Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434330



34331Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434332



34333Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434334



34335Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 131 del 22‐09‐201434336

−

−

−

−



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1808

Patto di stabilità interno per l’anno 2014. Quarto
provvedimento.

L’Assessore al Bilancio,dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio, confermata dal dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Con deliberazioni del 19 febbraio 2014, n. 186,
del 4 luglio 2014, n. 1427 e del 15 luglio 2014, n.
1497, il cui contenuto si intende qui integralmente
richiamato, la Giunta regionale ha impartito indirizzi
alle strutture amministrative regionali al fine del
perseguimento dei vincoli posti alla Regione Puglia
dalle norme in materia di patto di stabilità interno
per l’anno 2014.

In particolare al punto 3 del dispositivo della deli‐
berazione n. 1497/2014 veniva stabilito che “Speci‐
fici indirizzi alle strutture regionali in ordine alla
autorizzazione agli impegni saranno emanati a
seguito dell’approvazione della legge sull’assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2014.”.

Il Consiglio regionale nella seduta del 29 luglio
u.s. ha approvato il disegno di legge 15 luglio 2014,
n. 13 avente ad oggetto “Assestamento eprima
variazione al bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2014”.

Si rende ora necessario assicurare i necessari
spazi finanziari ai fini del patto di stabilità interno
alle misure contenute nella legge di assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2014 relativamente ai capitoli
dispesa contenuti nell’allegato “A” alla delibera‐
zione della Giunta regionale 19 febbraio 2014, n.
186 ivi compresi i capitoli di nuova istituzione rela‐
tivi a spese dirette e di funzionamento della Regione
Puglia, alla ottemperenza alla sentenza del Consiglio
di Stato n, 1755/2013 (contenzioso Regione /Fer‐
rovie del Sud Est e Servizi Automobilistici srl), alle
politiche di sviluppo rurale e alla mobilità. Sono
altresì attribuiti spazi finanziari per assicurare le
spese relative al sostegno per l’accesso alle abita‐
zioni in locazione di cuiallalegge 431/1998.

Per quanto sopra si propone che sia autorizzato
l’impegno delle spese relative ai capitoli di cui all’al‐
legato 1 al presente provvedimento. Per quanto
attiene la competenza eurocompatibile sono auto‐
rizzate, nei limiti dell’importo indicato nel predetto
allegato 1, le spese relative alla ottemperanza alla
sentenza del Consiglio di Stato n, 1755/2013 (con‐
tenzioso Regione /Ferrovie del Sud Est e Servizi
Automobilistici srl ‐ capitolo 551015), le spese rela‐
tive al sostegno per l’accesso alle abitazioni in loca‐
zione di cui alla legge 431/1998 (capitolo 411192)
nonché le spese relative ai capitoli contenuti nell’al‐
legato A alla deliberazione 19febbraio 2014, n. 186
come integrato con deliberazione 4 luglio 2014, n.
1427.

In relazione allo specifico finanziamento attri‐
buito, in termini di competenza eurocompatibile,
alla copertura delle spese derivanti dalla ottempe‐
renza alla sentenza del Consiglio di Stato n,
1755/2013 (contenzioso Regione /Ferrovie del Sud
Est e Servizi Automobilistici srl) si rende necessario
inoltre rettificare le percentuali di riparto tra le Aree
di Coordinamento/Strutture regionali contenute
nell’allegato 1 alla deliberazione di Giunta regionale
15 luglio 2014, n. 1497 alla cui determinazione
aveva contribuito la previsione di detta spesa. A tale
scopo il nuovo riparto è contenuto nell’allegato 2
alla presente deliberazione che annulla e sostitusice
l’allegato 1 alla predetta Dgr n. 1497/2014.

Si ritiene inoltre che una prossima deliberazione
di riparto di spazi finanziari ai fini del patto di stabi‐
lità interno eventualmente disponibili, tendenzial‐
mente a chiusura della attività di indirizzo per il cor‐
rente esercizio finanziario, dovrà essere adottata a
seguito di apposita ricognizione da effettuarsi
presso le strutture amministrative che evidenzi il
grado di saturazione degli spazi finanziari attribuiti
(anche in relazione alle spese relative ad interventi
cofinanziati dall’Unione Europa) e i criteri di riparto
adottati dalle Aree di Coordinamento/Strutture
regionali.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla
Giunta regionale l’approvazione del presente atto
di indirizzo alle strutture regionali in ordine alla
destinazione della spesa regionale per l’anno 2014.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 esuccessive modificazioni ed
integrazioni
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Ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge
regionale 30 dicembre 2013, n. 46 la presente deli‐
berazione consiste nell’emanazione di indirizzi fina‐
lizzati alla destinazione della spesa regionale per
l’anno 2014 ed al perseguimento del rispetto del
patto di stabilità interno per lo stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu‐
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta regionale ai sensi della legge regionale
4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera
a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
dott. Leonardo Di Gioia Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio,per i motivi suesposti che qui si inten‐
dono integralmente riportati e trascritti.

2. di manifestare l’indirizzo diperseguire il rispetto
del patto di stabilità interno per l’anno 2014,
attraverso una modulazione degli impegni e dei
pagamenti secondo quanto di seguito riportato: 
‐ Competenza finanziaria. E’ autorizzato l’im‐

pegno delle spese relativamente ai capitoli
dicui all’allegato 1 al presente provvedimento
e nei limiti degli importi a fianco di ciascuno
indicati. L’assunzione degli impegni è subordi‐
nata alla previa verifica da parte del compe‐
tente dirigente che i tempi di pagamento delle
posizioni creditorie siano coerenti con i termini
previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002,
n. 231 e dall’articolo 44 del decreto legge 24

aprile 2014, n 66, convertito, con modifica‐
zioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, nonché
con il rispetto dei vincoli previsti dall’articolo
9, comma 1, lett. a), del decreto legge 1 luglio
2009, n. 78.

‐ Competenza eurocompatibile. Al fine di con‐
sentire la necessaria programmazione rica‐
dente sulle strutture regionali ai fini dell’appli‐
cazione all’articolo 9, comma 1, lett. a), del
decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102 sono autorizzate, nei limiti dell’importo
indicato nell’allegato 1 alla presente delibera‐
zione, le spese relative alla ottemperanza alla
sentenza del Consiglio di Stato n,1755/2013
(contenzioso Regione /Ferrovie del Sud Est
eServizi Automobilistici srl ‐ capitolo 551015),
le spese relative al sostegno per l’accesso alle
abitazioni in locazione di cui alla legge
431/1998 (capitolo 411192) nonché le spese
relative ai capitoli contenuti nell’allegato A alla
deliberazione 19 febbraio 2014, n. 186 come
integrato con deliberazione 4 luglio 2014, n.
1427. In relazione agli specifici spazi finanziari
attribuiti con la presente deliberazione alla
copertura delle spese derivanti dalla ottempe‐
renza alla sentenza del Consiglio di Stato n,
1755/2013 (contenzioso Regione /Ferrovie del
Sud Est e Servizi Automobilistici srl), spese che
avevano contribuito alla determinazione delle
aliquote di riparto di cui all’allegato 1 della
deliberazione di Giunta regionale 15 luglio
2014, n. 1497 si provvede, nei termini di cui
all’allegato 2 alla presente deliberazione, aret‐
tificare le predette di riparto tra le Aree di
Coordinamento/Strutture regionali e la conse‐
guente attribuzione di spazi finanziari in ter‐
mini di competenza eurocompatibile.

3. Di rinviare ad una prossima deliberazione il
riparto di spazi finanziari ai fini del patto di sta‐
bilità interno eventualmente disponibilicome
rivenienti a seguito di apposita ricognizione
daeffettuarsi presso le strutture amministrative
che evidenzi il grado di saturazione degli spazi
finanziari attribuiti (anche in relazione alle spese
relative ad interventi cofinanziati dall’Unione
Europa) e i criteri di riparto adottati dalle Aree
di Coordinamento/Strutture regionali.
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4. di disporre la pubblicazione della presente deli‐
berazione sul bollettino ufficiale della Regione
Puglia.

5. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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     UPB SERVIZIO N. CAPITOLO DESCRIZIONE COMPETENZA  
FINANZIARIA

0 4 1 AVVOCATURA  
REGIONALE 1312

SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI,RELATIVE A LITI,
ARBITRATI ED ONERI ACCESSORI, IVI COMPRESI I CONTENZIOSI RIVENIENTI DAGLI ENTI
SOPPRESSI.

€ 1.000.000,00

1 1 1 SERVIZIO 
AGRICOLTURA 131012 MANUTENZIONE STRAORDINARIA OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA ED IRRIGAZIONE ART. 13 L.R.

54/80 € 3.500.000,00

1 0 1
DIREZIONE DI AREA 
POLITICHE PER LO 
SVILUPPO RURALE

111015
CNI

SPESE PER LA PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE PUGLIA AL PADIGLIONE ITALIA – EXPO 2015
(ART.     L.R.          ASSESTAMENTO 2014) € 366.000,00

1 0 2
DIREZIONE DI AREA 
POLITICHE PER LO 
SVILUPPO RURALE

1150815
CNI

SPESE PER LA PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DEL SISTEMA D MONITORAGGIO DEL P.S.R.
PUGLIA 2007-2013, FINANZIATO AI SENSI DELLA DGR N. 751/2009 E S.M.I. (ART. L.R.
ASSESTAMENTO 2014)

€ 850.000,00

1 1 4 SERVIZIO 
AGRICOLTURA 111034 INTERVENTI URGENTI PER LA PREVENZIONE, IL CONTROLLO E LA ERADICAZIONE DEL BATTERIO

DA QUARANTENA XYLELLA FASTIDIOSA.  ART. L.R. BILANCIO 2014 € 2.000.000,00

1 4 3 SERVIZIO FORESTE 121035
TRASFERIMENTO DI RISORSE FINANZIARIE DI PARTE CORRENTE NECESSARIE AL
FUNZIONAMENTO DELL'AGENZIA PER LE ATTIVIT@ IRRIGUE E FORESTALI. L.R. N. 3 DEL 24
FEBBRAIO 2010

€ 10.000.000,00

1 4 3 SERVIZIO FORESTE 121045 TRASFERIMENTO DI RISORSE FINANZIARIE PER INTERVENTI IN MATERIA IRRIGUA E FORESTALE
DELL'AGENZIA.SPESA IN CONTO CAPITALE. L.R. N. 3 DEL 24 FEBBRAIO 2010 € 1.000.000,00

1 4 4 SERVIZIO FORESTE 112075 CNI
TRASFERIMENTI AI CONSORZI DI BONIFICA PER LE MINORI ENTRATE DERIVANTI ALL' ART, L.R.
/2014 . (ART.  L.R. ASSESTAMENTO 2014) € 1.500.000,00

1 4 4 SERVIZIO FORESTE 112091 L.R. N.45/2012 - ART.34 - COMMA 2 - EROGAZIONE STRAORDINARIA A FAVORE DEI CONSORZI
DI BONIFICA. € 8.500.000,00

1 4 4 SERVIZIO FORESTE 112105 CONTRIBUTO REGIONALE PER INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA REALIZZATI DAI
CONSORZI DI BONIFICA - (D.LVO.143/97)  (ART. 16, COMMA 1, LETT. B), L.R. 38/2011) € 6.300.000,00

2 5 2 SERVIZIO POLITICHE 
PER IL LAVORO 951031

CNI
SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEI CANTIERI DI CITTADINANZA. (ART. L.R. ASSESTAMENTO
2014) € 4.000.000,00

3 2 2 SERVIZIO POLITICHE 
ABITATIVE 411192

CNI
COFINANZIAMENTO PER IL SOSTEGNO ALL'ACCESSO DELLE ABITAZIONI IN LOCAZIONE -
L.431/98. € 10.000.000,00

3 4 2
SERVIZIO RETI ED 

INFRASTRUTTURE PER 
LA MOBILITA'

552012 FONDO REGIONALE TRASPORTI - FRT: ESERCIZIO DEI SERVIZI AUTOMOBILISTICI, TRANVIARI,
FILOVIARI E LACUALI (L.R. N. 18/2002, L.R. N. 10/2009) € 1.200.000,00

3 4 2
SERVIZIO RETI ED 

INFRASTRUTTURE PER 
LA MOBILITA'

552018 FONDO REGIONALE TRASPORTI - FRT: ESERCIZIO DEI SERVIZI MARITTIMI ED AEREI (L.R. N.
18/02 ART. 4 COMMA 2 LETT. C). € 240.000,00

3 4 2
SERVIZIO RETI ED 

INFRASTRUTTURE PER 
LA MOBILITA'

552053
CONCORSO DELLA REGIONE AGLI ONERI A CARICO DEI COMUNI E DELLE PROVINCE CHE
PROROGHERANNO I CONTRATTI DI SERVIZIO SINO AL 30/6/2018 PER I SERVIZI DI TRASPORTO
PUBBLICO LOCALE IVI COMPRESO L'ADEGUAMENTO ALL'INFLAZIONE. ART.    L.R. BILANCIO 2014

€ 600.000,00

3 4 3
SERVIZIO RETI ED 

INFRASTRUTTURE PER 
LA MOBILITA'

552059 ADEGUAMENTO DEI CORRISPETTIVI DEI CONTRATTI DI SERVIZIO DI TRASPORTO PUBBLICO DI
COMPETENZA REGIONALE  (ART. __  L.R. ASSESTAMENTO 2013) € 6.670.000,00

3 4 2
SERVIZIO RETI ED 

INFRASTRUTTURE PER 
LA MOBILITA'

551015
CNI

SPESE CONNESSE ALLA OTTEMPERANZA ALLA SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO N. 1755/2013
(ART.     L.R.          ASSESTAMENTO 2014) € 20.000.000,00

4 1 1 SERVIZIO CULTURA E 
SPETTACOLO 813050

TRASFERIMENTI ALLA FONDAZIONE APULIA FILM COMMISSION PER L'ESPLETAMENTO DEI
COMPITI ISTITUZIONALI DERIVANTI DALLE DISPOSIDIONI DI CUI ALL' ART. 7 DELLA L.R. N.
6/2004.

€ 1.000.000,00

6 1 1 SERVIZIO FINANZE 3815
TRASFERIMENTO DI QUOTE SPETTANTI ALLE PROVINCE PER LE SPESE DI FUNZIONAMENTO E DI
COMPETENZA AMMINISTRATIVA PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVIT@ DI AGENZIA DI VIAGGIO E
TURISMO - L.R. N.   DEL   (COLLEGATO AL C.E. N. 1019000).

€ 152.000,00

6 1 1 SERVIZIO FINANZE 3836

CNI

RIMBORSO SPESE DI ESECUZIONE DI SOSTENUTE DA EQUITALIA A SEGUITO DI EMISSIONI DI
CARTELLE NON ANDATE A BUON FINE. € 154.000,00

6 2 1 SERVIZIO BILANCIO E 
RAGIONERIA 1110090 FONDO DI RISERVA PER LA DEFINIZIONE DELLE PARTITE PREGRESSE € 2.000.000,00

6 2 2 SERVIZIO BILANCIO E 
RAGIONERIA 1121015

CNI

SPESE PER L’INTERMEDIAZIONE FINANZIARIA NEL RIACQUISTO DEI TITOLI OBBLIGAZIONARI
AVENTI LE CARATTERISTICHE DI CUI AL COMMA 5, LETTERA B) DELL’ARTICOLO 45 DEL DECRETO
LEGGE 24 APRILE 2014, N. 66 CONVERTITO NELLA LEGGE 23 GIUGNO 2014, N. 89 (ART. L.R.
ASSESTAMENTO 2014)

€ 1.000.000,00

6 2 2 SERVIZIO BILANCIO E 
RAGIONERIA 3780 SPESE PER IL SERVIZIO DI TESORERIA, DI C/C POSTALI E RIMBORSO RELATIVE SPESE FORZOSE. € 329.381,56

6 2 2 SERVIZIO BILANCIO E 
RAGIONERIA 1110097 ONERI RIVENIENTI DALLA REGOLARIZZAZIONE DELLE CARTE CONTABILI (L.R. N. 17/2005 ART. 4 -

L.R. N. 28/2001 ART. 82/BIS) € 6.000.000,00

6 5 1
SERVIZIO 

PROVVEDITORATO ED 
ECONOMATO

3380 SERVIZIO AUTOMOBILISTICO PER LA RAPPRESENTANZA REGIONALE E PER GLI UFFICI CENTRALI
E PERIFERICI DELLA REGIONE. € 116.500,00

6 5 1
SERVIZIO 

PROVVEDITORATO ED 
ECONOMATO

3420 MANUTENZIONE E RIPARAZIONE ORDINARIA DI IMMOBILI DI PROPIETA' REGIONALE E/O
CONDOTTI IN LOCAZIONE. € 300,00

6 5 1
SERVIZIO 

PROVVEDITORATO ED 
ECONOMATO

3440 SPESE CONDOMINIALI DI RISCALDAMENTO, PULIZIA, ACQUA, LUCE PER I LOCALI IN PROPRIETA'
E IN LOCAZIONE ADIBITI A UFFICI REGIONALI. € 1.020.000,00

6 5 1
SERVIZIO 

PROVVEDITORATO ED 
ECONOMATO

3459
CNI

SPESE PER L'ACQUISTO DI MOBILI, SUPPELLETTILI, MACCHINE ED ATTREZZATURE VARIE
CAPITALIZZABILI PER GLI UFFICI REGIONALI. € 20.000,00

6 5 1
SERVIZIO 

PROVVEDITORATO ED 
ECONOMATO

3520
SPESE VARIE D'UFFICIO:CANCELLERIA E FORNITURA DI MATERIALE SPECIALE,FORNITURA DI
STAMPATI,CARTA BIANCA E DA LETTERA, RILEGATURA, SPESE PER LA STAMPA DEI BILANCI
PREVENTIVI E CONSUNTIVI DELLA REGIONE E DEI RELATIVI DOCUMENTI, DELLA RELAZIONE
SULL'ATTIVITA

€ 100.000,00

6 5 1
SERVIZIO 

PROVVEDITORATO ED 
ECONOMATO

3535
CNI

SPESE PER IMPIANTI  A SERVIZIO DELLE STRUTTURE REGIONALI. € 1.096.700,00

6 5 1
SERVIZIO 

PROVVEDITORATO ED 
ECONOMATO

3540 SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE. € 150.000,00

6 5 1
SERVIZIO 

PROVVEDITORATO ED 
ECONOMATO

3560
SPESE PER L'ACQUISTO DI LIBRI, RIVISTE E GIORNALI E ASSOCIAZIONE, ANCHE VIA ON-LINE
ALLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI, ALLA GAZZETTA UFFICIALE E BANCHE DATI DI
RILEVANZA GIURIDICA E AMMINISTRATIVA.

€ 20.000,00

6 5 1
SERVIZIO 

PROVVEDITORATO ED 
ECONOMATO

3600 SPESE CONTRATTUALI A CARICO DELL'ENTE REGIONE E CONTRIBUTI UNIFICATI DI ISCRIZIONE A
RUOLO DI CUI ALLA LEGGE 488/99 E IMPOSTE DI REGISTRAZIONE € 200.000,00

ALLEGATO 1
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     UPB SERVIZIO N. CAPITOLO DESCRIZIONE COMPETENZA  
FINANZIARIA

ALLEGATO 1

6 5 1
SERVIZIO 

PROVVEDITORATO ED 
ECONOMATO

3651
CNI

SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZAZURE E SUPPORTI INFORMATICI CAPITALIZZABILI PER IL
MIGLIORAMENTO DELLA FUNZIONALITA' DEI SERVIZI. € 14.000,00

8 2 1 SERVIZIO ENTI LOCALI 
E DECENTRAMENTO 1710

CNI

CONTRIBUTO STRAORDINARIO IN FOVORE DELL'ORGANO DI LIQUIDAZIONE DELLE COMUNITA'
MONTANE REGIONALE PER IL COMPLETAMENTO DELLE ATTIVITA' DI REGOLARIZZAZIONE
CATASTALE (ART.    L.R. ASSESTAMENTO 2014

€ 90.000,00

8 3 1 SERVIZIO AFFARI 
GENERALI 3400 FITTO DI LOCALI. € 450.000,00

8 3 1 SERVIZIO AFFARI 
GENERALI 3405 CONTENZIOSO FITTO LOCALI - INDENNIZZI PER DANNI DERIVANTI DALL'USO E RILASCIO DEGLI

IMMOBILI - AGGIORNAMENTO CANONI PER VARIAZIONI ISTAT RELATIVI AD ANNI PREGRESSI. € 1.085.000,00

9 1 6 SERVIZIO LAVORI 
PUBBLICI 131064

INTERVENTI SUL PATRIMONIO IMMOBILIARE, RISTRUTTURAZIONE, AMPLIAMENTO,
MANUTENZIONE STRAORDINARIA,NONCHH ONERI CONNESSI ALL'ACQUISIZIONE DI BENI AL
PATRIMONIO REGIONALE. L.R. N..27/95

€ 500.000,00

TOTALE GENERALE € 93.223.881,56

2 di 2
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1809

Prelevamento dal fondo di riserva di cui all’art. 50
della legge regionale n. 16 novembre 2001, n. 28.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardodi Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Profes‐
sionalità “Bilancio di previsione, variazioni, assesta‐
mento, rendiconto” e dal dirigente dell’Ufficio
Bilancio,confermata dal Dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, riferisce quantosegue.

Con deliberazione n. 276 del 29 luglio 2014 il Con‐
siglio regionale ha approvato il disegno di legge 5
luglio 2014, n. 13 avente ad oggetto “Assestamento
e primavariazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2014”.

Nell’ambito del predettoprovvedimento sono
state effettuate variazioni in diminuzione dello stan‐
ziamento relativamente a diversi capitoli di spesa
del bilancio regionale autonomo.

Su alcuni di detti capitoli furono effettuate delle
prenotazioni di spesa con riferimento a piani e pro‐
grammi approvati o in corso di approvazione con le
deliberazioni della Giunta regionale di seguito elen‐
cate:
‐ Capitolo 216015. Dgr 794/2014 avente ad oggetto

“L.R. 48/75 art.6 e successive integrazioni L.R.
1/04 art. 10 Programma di iniziative promozionali
anno 2014”;

‐ Capitolo 813025.Dgr 788/2014 aventead “Appro‐
vazione Piano 2014 delle attività ammesse a
finanziamento nel settore dello Spettacolo (Rego‐
lamento Regionale del 13.04.2007 n. 11 es.m., art.
9 ‐ comma 3)”;

‐ Capitolo 941010.Dgr 1072/2014 avente ad
oggetto “Legge regionale 11 dicembre 2000, n. 23,
artt. 10 e 11. Approvazione del Piano 2014 “Inter‐
venti a favoredei pugliesi nel mondo” e del rela‐
tivo disciplinare di attuazione.”;

‐ Capitolo 531040. Dgr 1110/2014 avente ad
oggetto “Campagna AIB e sistema di allerta di pro‐
tezione civile. Atto di indirizzo per l’anno 2014”;

‐ Capitolo 881010.Dgr 1440/2014 avente ad
oggetto “Art.8, l.r.12/2005 “Iniziative per la pace
e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del
Mediterraneo”‐ Interventi 2014.”;

‐ Capitolo 915081. Proposta Dgr codice Cifra
SUR/DEL/2014/00003 avente ad oggetto “Art. 21

della L.R. n. 26 del 07/08/2013 (“Misure in favore
delle università pugliesi”). Attuazione ed approva‐
zione schema di Convenzione.”.
All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla

Giunta regionale la decisione in ordine alla con‐
ferma del finanziamento dei predetti atti di indirizzo
cosi come approvati o in corso di approvazione ren‐
dendosi conseguentemente necessario procedere
a ripristinare gli originari stanziamenti con provvi‐
stamediante prelevamento dal fondo di riserva di
cui all’articolo 50 della legge regionale n. 28/2001.

COPERTURA FINANZIARIA
Prelevamento, in termini di competenza e

cassa,dal capitolo 1110030 del bilancio di previsione
del correnteesercizio finanziario per complessivi
euro 1,304.139,74 e contestuale iscrizione sui
seguenti capitoli di spesa:
‐ Capitolo 216015 “Partecipazione della regione a

fiere mostre ed esposizioni(art. 6 l.r.n. 48/75. art.
6 l.r. n. 5/95)” per euro 90.000,00;

‐ Capitolo 813025 “Fondo unico regionale dello
spettacolo. art. 10 leggeregionale n. 6 del
29/04/2004.” per euro 532.345,00;

‐ Capitolo 941010 “Interventi a favore dei pugliesi
nel mondo. l.r. 23/2000” per euro 45.000,00;

‐ Capitolo 531040”Spese per l’organizzazione, le
attivita’ e gli interventi del servizio di protezione
civile l.r.39/95 e l. r. n.18/2000” per euro
458.196,00;

‐ Capitolo 881010 “Interventi a sostegno di inizia‐
tive per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra
i popoli del mediterraneo. (art. 8, comma 1, l.r. n.
12/2005).” per euro 30.000,00

‐ Capitolo 915081 “Contributo straordinario in
favore delle università pugliesi per supporto alle
attività didattiche e di ricerca. art. l.r. bilancio
2014” per euro 148.598,74.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale che rientra nelle com‐
petenze della Giunta Regionale ai sensi dellaL R. n.
7/97 ‐art. 4 comma 4 ‐ lett. a).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la proposta dell’Assessore
relatore;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Alta Professionalità “Bilancio di
previsione, variazioni, assestamento, rendiconto” e
dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e confermata dal
Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressinei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propriala relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si inten‐
dono integralmente riportati e trascritti.

2. di confermare il finanziamento delle program‐
mazioni/pianificiazioni di cui alle sottonotate
delibere di Giunta regionale:
a. Dgr 794/2014 avente ad oggetto”L.R. 48/75

art.6 e successive integrazioni L.R. 1/04 art.
10 Programma di iniziative promozionali
anno 2014”;

b. Dgr 788/2014 avente ad “Approvazione
Piano 2014 delle attività ammesse a finanzia‐
mento nel settore dello Spettacolo (Regola‐
mento Regionale del 13.04.2007 n. 11 e s.m.,
art. 9 ‐ comma 3)”;

c. Dgr 1072/2014 avente ad oggetto “Legge
regionale 11 dicembre 2000, n. 23, artt. 10 e
11. Approvazione del Piano 2014 “Interventi
a favore dei pugliesi nel mondo” e del relativo
disciplinare di attuazione.”;

d. Dgr 1110/2014 avente ad oggetto “Cam‐
pagna AIB e sistema di allerta di protezione
civile. Atto di indirizzo per l’anno 2014”;

e. Dgr 1440/2014 avente ad oggetto “Art.8,
l.r.12/2005 “Iniziative per la pace e per lo svi‐
luppo delle relazioni tra i popoli del Mediter‐
raneo”‐ Interventi 2014.”;

f. Proposta Dgr codice Cifra SUR/DEL/2014/
00003 avente ad oggetto “Art. 21 della L.R. n.
26 del07/08/2013 (“Misure in favoredelle
università pugliesi”). Attuazione ed approva‐
zione schema di Convenzione.”

3. Di autorizzare il prelevamento, in terminidi com‐
petenza e cassa, dal capitolo 1110030 del
bilancio di previsione del corrente esercizio
finanziario per complessivi euro 1,304.139,74 e

contestuale iscrizione sui seguenti capitoli di
spesa:
a. Capitolo 216015 “Partecipazione della

regione a fiere mostre ed esposizioni(art. 6
l.r.n. 48/75. art. 6 l.r. n. 5/95)” per euro
90.000,00;

b. Capitolo 813025 “Fondo unico regionale dello
spettacolo. art. 10 legge regionale n. 6 del
29/04/2004.” per euro 532.345,00;

c. Capitolo941010 “Interventi a favore dei
pugliesi nel mondo. l.r. 23/2000” per euro
45.000,00;

d. Capitolo 531040 “Spese per l’organizzazione,
le attività e gli interventi del servizio di pro‐
tezione civile l.r.39/95 e l.r. n.18/2000” per
euro 458.196,00;

e. Capitolo881010 “Interventi a sostegno di ini‐
ziative perla pace e per lo sviluppo delle rela‐
zioni tra i popolidel mediterraneo. (art. 8,
comma 1, l.r. n. 12/2005).” per euro
30.000,00

f. Capitolo915081 “Contributo straordinario in
favore delle università pugliesi per supporto
alle attività didattiche e di ricerca. art. l.r.
bilancio2014” per euro 148.598,74.

4. di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale Regionale
(BURP).

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1813

Misure straordinarie in materia di emergenza uma‐
nitaria. Contributi al Comune di Nardò.

Assente l’Assessore alle Politiche giovanili, Tra‐
sparenza e Legalità, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Dirigente dell’Ufficio Immigrazione e con‐
fermata dal Dirigente del Servizio Politiche Giovanili
e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto segue;ei
l’Ass. Caroli:
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Premesso che:
Il territorio del Comune di Nardo, nei mesi estivi,

è interessato da un flusso di diverse centinaia di
braccianti agricoli immigrati che vengono impiegati
nelle campagne neretine per le raccolte stagionali,
principalmente dalle angurie e dai pomodori.

Negli anni passati, in assenza dì strutture per l’ac‐
coglienza, i lavoratori hanno trovato sistemazione
nelle campagne alla periferia del centro abitato,
insediandosi attorno alle cucine che alcuni di loro
hanno allestito nelle campagne. In queste cam‐
pagne sono state poi sistemate delle tende ed altri
tipi di ricoveri, più o meno di fortuna.

Le condizioni di permanenza dei lavoratori sul
territorio, nell’intero periodo, presentano aspetti di
criticità. Il lavoro nei campi e la permanenza nelle
campagne, tra la polvere, in promiscuità, senza
acqua corrente e servizi igienici, senza sistemi di
smaltimento dei rifiuti, rappresenta un pericolo igie‐
nico sanitario sia per i lavoratori sia per l’intera
popolazione dei centri abitati.

Considerato che:
Con nota n. 20538 del 10/06/2014, il Sindaco del

Comune di Nardò, ha comunicato l’intenzione di
allestire, anche per l’anno in corso, un campo di
accoglienza per ospitare i lavoratori stagionali.

Con la stessa nota, ha stimato le spese necessarie
per tale allestimento in complessivi € 80.000,00 e
richiesto un contributo a questa Amministrazione.

Valutato che:
l’esigenza che a fronte di tale emergenza si pro‐

duca un complessivo rafforzamento del sistema di
accoglienza dei richiedenti asilo e rifugiati in Italia,
per facilitare l’accoglienza delle persone in fuga da
questi Paesi e la civile convivenza con la popola‐
zione locale, in sintonia con gli obiettivi fissati dalla
normativa regionale e nel quadro di una strategia
complessiva volta a sostenere l’integrazione sociale,
culturale ed abitativa dei cittadini immigrati, perse‐
guita anche attraverso la ricerca di sinergie fra le
diverse componenti istituzionali che operano sul
territorio,

Visti l’art. 4 della l.r. n. 32 del 4 dicembre 2009
“Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e l’in‐
tegrazione degli immigrati in Puglia”, che prevede
nell’ambito della programmazione triennale regio‐

nale interventi straordinari per la prima accoglienza
dei migranti, a seguito di flussi migratori conse‐
guenti a crisi internazionali dovute a eventi bellici,
crisi economiche e sociali o situazioni di instabilità
politica, e l’art. 18 della medesima legge che
dispone che la Regione è autorizzata a concedere
finanziamenti anche integrativi a sostegno degli
interventi territoriali di protezione per richiedenti
asilo e rifugiati;

Atteso che:
Con provvedimento n. 427 dell’11/03/2014, la

Giunta Regionale, nel ritenere urgente e indifferibile
continuare ad assicurare per tutto il 2014 il servizio
di approvvigionamento idrico, data la prolungata
presenza dei lavoratori agricoli stagionali negli inse‐
diamenti di immigrati ‐ già individuati nelle prece‐
denti annualità ‐ nei comuni di Cerignola, San
Severo, San Marco in Lamis e Lucera, ha approvato
apposito schema di protocollo d’intesa, da sotto‐
scrivere con Acquedotto Pugliese S.p.A., e lo stan‐
ziamento complessivo di euro 900.000,00 a valere
sulle risorse di cui al cap. 941040 ‐ UPB 2.7.1. ‐ E.F.
2014.

Con decisione assunta nell’Assemblea straordi‐
naria e ordinaria del 28 maggio u.s., Acquedotto
Pugliese S.p.A. ha deliberato il piano utilizzo fondi
statuari imputando a tale fondo anche l’ammontare
dei crediti che si prevede di maturare nel corso
2014, verso questa Regione, per il servizio di forni‐
tura acqua agli immigrati impiegati nell’agricoltura
nella provincia di Foggia, pari a complessivi €
900.000,00.

Si propone:
di revocare parzialmente la suddetta DGR

427/2014, solo nella copertura finanziaria, conside‐
rando che sono stati liquidati solo € 133.520,08 l’im‐
porto prenotato da euro 900.000,00 viene determi‐
nato in euro 133.520,08

COPERTURA FINANZIARIA LR. 16.11.2001, n. 28,
e s.m.i. La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di euro 50.000,00 (cinquanta‐
mila/00), trova copertura finanziaria nei fondi asse‐
gnati sul capitolo 941040 ‐ UPB 2.7.1. ‐ E.F. 2014.

Con successivi provvedimenti la dirigente del Ser‐
vizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale prov‐
vederà ai necessari adempimenti entro il corrente
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esercizio finanziario.
Il presente provvedimento rientra nella specifica

competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettere a), d)ek), della l.r. 7/1997 e
s.m.i.

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta

dell’Assessore relatore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio Immigra‐
zione e dal Dirigente del Servizio Politiche Giovanili
e Cittadinanza Sociale

a voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa;

‐ di revocare parzialmente la suddetta DGR
427/2014 considerando che sono stati liquidati
solo € 133.520,08

‐ di destinare euro 50.000,00 a favore delle Ammi‐
nistrazione Comunale di Nardò, per la realizza‐
zione di un campo di accoglienza per ospitare i
lavoratori stagionali;

‐ di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale gli adempimenti
attuativi che discendono dal presente provvedi‐
mento;

‐ Di incaricare il Segretario della Giunta di inviare
copia del presente atto agli Uffici del Bollettino
per la sua pubblicazione nel B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1821

P.O. FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento
1.1 ‐ Az 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 ‐ Az ‐ 1.4.1 ‐
Asse II Linea di Intervento 2.4 ‐ Az 2.4.2 ‐ Asse VI
Linea di Intervento 6.1 ‐ Azione 6.1.2. Avviso D.D.
n. 589 del 26.11.2008, pubblicato sul BURP n. 191
del 10.12.2008 e s.m.i. Approvazione del Progetto
Definitivo. Soggetto proponente: Tersan Puglia
S.p.A. ‐ Modugno (Ba).

L’Assessore allo Sviluppo Economico,sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, dall’Ufficio
Ricerca Industriale ed InnovazioneTecnologica e
confermatadal Dirigente del Servizio Competitività
dei Sistemi Produttivi e dal Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale ed Innovazione Tecnologica rife‐
risconoquanto segue:

Visto:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004,recante

“Disciplinadei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come
approvato dalla CommissioneEuropea con C
(2007) 5726 del 20.11.2007;

‐ la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria(BURP n. 31 del 26.02.08);

‐ il Regolamenton. 9 del 26.06.2008recante la disci‐
plinadei Regimi di Aiuto regionali in esenzione
(BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009), dalRegolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24.03.2011 (BURP n. 44 del 28.03.11;

‐ la DGR n. 2941 del 29.12.2011con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR2007‐2013 della Regione Puglia come adot‐
tato dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

‐ il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.
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Visto altresì:
‐ il D.P.G.R n. 161 del 22.02.2008,con cui è stato

adottato l’atto di altaOrganizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia cheha
provveduto a ridefinirele strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
Aree di Coordinamento Servizi Uffici;

‐ il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007‐13;

‐ la DGR n. 1849 del 30.09.2008con la quale sono
stati nominati l’Autoritàdi Gestione del PO FESR
2007‐2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola;

‐ la DGR n. 2152 del 14/11/2008con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazionedi “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro‐
grammi Integrati di Agevolazione e individuatoPu‐
glia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua‐
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamenton. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

‐ l’AvvisoPubblico per la presentazione delle istanze
di accesso ai sensi dell’articolo 41 del Regolamen‐
toadottato con Determinazione del Dirigente Set‐
tore ArtigianatoPMI e Internazionalizzazione n.
589del 26 novembre 2008 e pubblicatosul
B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008 e modificato dalla Determina del
Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n. 611
del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157 del
08/10/2009.

Considerato che:
‐ l’impresaproponente Tersan Puglia S.p.A. ‐

Modugno (Ba) ha presentato in data 30/12/2011
istanza di accesso, acquisita agli atti regionali con
Prot. n. AOO_158/396 del 16/01/2012;

‐ con D.G.R n. 2822 del 20/12/2012è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo, l’impresa proponente Tersan Puglia
S.p.A. ‐ Modugno (Ba) con sede legale in S.P. 231
“Andriese Coratina” Km. 1,600 ‐ 70026 Modugno
(Ba), P. IVA 00475590725, per un investimento
complessivo di € 7.861.000,00;

‐ il Servizio Competitività con nota prot. n.
AOO_158/0165 del 14/01/2013 ha comunicato

all’impresa proponente l’ammissibilità della pro‐
posta alla presentazione del progetto definitivo;

‐ l’impresaproponente ha presentato, nei termini
di legge, il progetto definitivo, successivamente
rimodulato;

‐ la soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota prot
6367/BA del 04.08.2014,, agli atti del Servizio al
prot. n. AOO_158/7739 del 05/08/2014, ha tra‐
smesso la Relazione istruttoriasulla verifica di
ammissibilità del progetto definitivo presentato
dall’impresa proponente Tersan Puglia S.p.A. ‐
Modugno (Ba) con esito positivo;

Rilevato che:
‐ dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedibile,
pari a complessivi € 2.248.350,56 di cui:
‐ € 1.850.850,56 a valere sulla linea di intervento

6.1 ‐ azione 6.1.2;
‐ € 397.500,00 sulla linea di intervento 1.1 ‐

azione 1.1.2;
‐ la spesa di € 1.850.850,56 a valere sulla Linea d’in‐

tervento 6.1 ‐ azione 6.1.2 è garantita dalla dota‐
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011;

‐ la spesa di € 397.500,00 a valere sulla Linea d’in‐
tervento 1.1 ‐ azione 1.1.2 è garantita dalla dota‐
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
determinazioni n. 589/2008;

Tutto ciò premesso, si propone di approvare il
progetto definitivo presentato dall’impresa propo‐
nente Tersan Puglia S.p.A. ‐ Modugno (Ba) con sede
legale in S.P. 231 “Andriese Coratina” Km. 1,600‐
Modugno (Ba) 00475590725 e di procedere alla sot‐
toscrizione del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivantidalla conclusionepo‐
sitiva del procedimento pari ad €. 2.248.350,56
sono coperti con le risorse impegnate con Determi‐
nazioni del Dirigentedel Servizio n. 044/DIR/2008/
00589 e n. 158/DIR/2011/ 00556.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenzadella Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97;
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’istruttore dei Respon‐
sabili di Azione, dai Dirigenti dell’Ufficio e dai Diri‐
genti del Servizio Competitività dei Sistemi Produt‐
tivi e del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
Tecnologica che ne attestano la conformità alla legi‐
slazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che costituiscono parte integrante e
sostanzialedel presente provvedimento;

‐ Di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. e tra‐
smessa con nota prot 6367/BA del 04.08.2014,agli
atti del Servizio al prot. n. AOO_158/7739 del
05/08/2014del relativa all’analisie valutazione del
progetto definitivo presentato e variato in dimi‐
nuzione dall’impresa Tersan Puglia S.p.A. ‐
Modugno (Ba) per la realizzazione del progetto
industriale dell’importo complessivo di €
5.614.077,80 conclusasi con esito positivo e alle‐
gata al presente provvedimento per farne parte
integrante (Allegato A);

‐ Di approvare il progetto definitivo,sulla base delle
risultanze della fase istruttoria svolta dalla società
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del pro‐
getto industriale da realizzarsi negli anni 2013 ‐
2015, presentata dall’impresa Tersan Puglia
S.p.A. ‐ Modugno (Ba) per un importo complessi‐
voammissibile di € 5.614.077,80 comportante un
onere a carico della finanza pubblica di €
2.248.350,56 e con la previsionedi realizzare
nell’esercizio a regime un incremento occupazio‐

nale non inferiore a n. +32 unità lavorative (ULA),
come di seguito specificato:
‐ programma di investimento in “AttiviMateriali”

e “Servizi di Consulenza”da realizzarsi negli anni
2013‐2015, per un importo complessivoammis‐
sibile di € 5.084.077,80 con un onere a carico
della finanza pubblica di € 1.850.850,56;

‐ programma di investimento in “Ricerca e Svi‐
luppo Sperimentale” da realizzarsi negli anni
2013‐2015, per un importo complessivoammis‐
sibile di € 530.000,00 con un onere a carico della
finanza pubblica di € 397.500,00;

‐ Di dare atto che il Dirigente del Servizio Competi‐
tività dei Sistemi Produttivi provvederà alla sotto‐
scrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti
gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese
quella dell’atto di concessione provvisoriadelle
agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

‐ Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces‐
sione provvisoria delle agevolazioni la tempisti‐
caper la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi
dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regionalen. 9
del 26.06.2008recante la disciplina dei Regimi di
Aiuto regionali in esenzione e s.m.i;

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali
proroghe al termine di cui al punto precedente in
caso di motivata richiesta da parte del Soggetto
Proponente;

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi di approvare eventuali
modifiche che, in conformità con quanto disposto
dalle clausole del Disciplinare, dovessero interve‐
nire nel corso di realizzazione del programma di
investimenti ammessi;

‐ Di notificare il presente provvedimento all’im‐
presa Tersan Puglia S.p.A. ‐Modugno (Ba), a cura
del Servizio proponente;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettinoUfficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1824

Art. 15, comma 20 del D.lgs n. 95/2012 convertito
in L. 135/2012. Stralcio al Programma Operativo
2013‐2015. Autorizzazione alle assunzioni di per‐
sonale delle Aziende Sanitarie.

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’uf‐
ficio “Risorse Umane e Aziende Sanitarie”, riferisce
quanto segue.

Con deliberazione n. 1403 del 4.7.2014 la Giunta
Regionale ha approvato il Programma Operativo per
gli anni 2013‐2015, in applicazione dell’art.15,
comma 20 del D.L. 6.7.2012 n. 95 convertito in legge
7.8.2012 n. 135.

In data 7.7.2014 (prot. n. 22_14) la suddetta deli‐
berazione di Giunta Regionale è stata trasmessa al
Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti
regionali congiuntamente al Comitato permanente
per la verifica dei livelli essenziali di assistenza.

In data 17.7.2014 il Tavolo e Comitato hanno
valutato il Programma Operativo 2013‐2015 e rela‐
tivamente al Programma 10 ‐ Gestione del Perso‐
nale hanno evidenziato che:
‐ il limite di spesa determinato ai sensi dell’art.2,

comma 71, della legge 191/2009 è pari ad €
1.988.731 migliaia di euro.

‐ la spesa di personale sostenuta nel 2012 desumi‐
bile dal conto annuale è pari a 2.175.636 migliaia
di euro di cui 343.328 derivanti da rinnovi contrat‐
tuali intervenuti dopo il 2004 (2.175.636 ‐ 343.328
= 1.832.308).
Pertanto, l’ammontare dei risparmi ottenuti dal

contenimento della spesa di personale è pari a
156.423 migliaia di euro (1.988.731 ‐ 1.832.308 =

156.423). A detto importo si devono sommare i
risparmi conseguiti per cessazioni nell’anno 2013
che ammontano a € 74.004.618 portando la dispo‐
nibilità complessiva al 31.12.2013 ad € 230.427.618.
Quest’ultimo dato, comunque,allo stato deve
essere verificato sulla base dei dati definitivi del
Conto annuale 2013.

Sulla base di quanto riportato, si procede a deter‐
minare la disponibilità per le assunzioni da effet‐

tuarsi nel corso dell’anno e pertanto al suddetto
importo deve essere sottratta la spesa già sostenuta
per le assunzioni autorizzate con le deliberazioni di
Giunta Regionale n. 581/2013 e n. 183/2014 quan‐
tificata in € 74.526.000 al lordo dei rinnovi contrat‐
tuali, in coerenza con quanto ribadito dal Tavolo e
Comitato nella riunione del 27.11.2013 relativa‐
mente alla valorizzazione delle assunzioni che deve
essere effettuata considerando l’ammontare delle
somme erogate al personale in virtù dei rinnovi con‐
trattuali intervenuti successivamente al 2004. In
proposito Il Tavolo aveva puntualizzato che lo scor‐
poro degli importi corrispondenti a tali rinnovi rileva
solamente ai fini del rispetto del tetto di spesa pre‐
visto ai sensi dell’art.2, comma 71, della legge
191/2009 e non anche ai fini della quantificazione
della spesa derivante dalle assunzioni che devono
invece essere considerate nella misura totale del
loro impatto sul bilancio e quindi al lordo dei rinnovi
contrattuali.

Conseguentemente la somma disponibile per le
assunzioni anno 2014 ammonta ad € 155.901.618
(230.427.618 ‐74.526.000 = 155.901.618).

Tuttavia, nelle more di definire correttamente
l’importo del risparmio anno 2013, si ritiene di auto‐
rizzare assunzioni presso le Aziende ed Enti del SSR
per un importo pari a circa l’80%, rinviando l’utilizzo
del restante 20% ad accertamento avvenuto del
risparmio ed in relazione alle esigenze derivanti
dalle ristrutturazioni organizzative in corso nelle
varie Aziende.

Pertanto, sulla base delle richieste pervenute
dalle singole Aziende Sanitarie è stato redatto il
piano assunzionale biennio 2014 ‐ 2015, così come
rappresentato per ogni singola Azienda/Ente del
SSR nell’allegato B, costituito da n. 22 (ventidue)
pagine, a farne parte integrante del presente
schema di provvedimento, per n.1752 posti corri‐
spondenti ad unaspesa totale preventivata di €
122.414.000 al lordo dei rinnovi contrattuali, corri‐
spondente ad € 101.434.000 al fine del rispetto del
contenimento della spesa per il personale previsto
dall’art.2, comma 71 della L. 190/2009 confermato
dall’art.15, comma 20 della L.135/2012, conside‐
rando comunque che l’impatto reale sulla spesa per
il personale del 2014 potrà essere al massimo un
terzo del suddetto importo (4 mesi) la spesa totale
preventivata per il personale nel 2014 comprensiva
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delle nuove assunzioni è al di sotto del limite di
spesa 2004 ‐1,4%, indicato dal MEF in € 1.988.731
migliaia di euro, che come predetto è da intendersi
al netto dei rinnovi contrattuali intervenuti dopo il
2004.

Per quanto sopra, si propone alla Giunta Regio‐
nale l’approvazione del presente schema di provve‐
dimento riguardante l’autorizzazione per le Aziende
ed Enti del SSR ad assumere n.1752 unità di perso‐
nale come specificato nell’allegato B composto da
n. 22 (ventidue) pagine, a farne parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento e nell’alle‐
gato A riepilogativo, costituito da n.6 (sei pagine), a
farne parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La spesa riveniente dalla presente deliberazione
rientra nei limiti del Fondo Sanitario Regionale e
noncomporta ulteriori oneri a carico del bilancio
regionale poiché rientra nelle assegnazioni mensili
alle aziende Sanitarie.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrata, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi‐
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. K) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio compe‐
tente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

‐ di autorizzare, così come indicato nel piano assun‐
zionale 2014‐2015, nel Programma Operativo
2013‐2015 e sulla base delle valutazioni del
Tavolo e Comitato, le Aziende ed Enti delServizio
Sanitario Regionale ad assumere n.1752 unità di
personale come specificato nell’allegato B costi‐
tuito da n. 22 (ventidue) pagine a farne parte inte‐
grante del presente schema di provvedimento e
nell’allegato A di riepilogo regionale, costituito da
n.6 (sei) pagine, a farne parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento;

‐ di stabilire che le assunzioni saranno comunque
disposte nel rispetto della spesa di cui all’art.2,
comma 71 della L.190/2009 s.m.i. e con le proce‐
dure per il reclutamento del personale previste
dal D.Lgs.165/2001 s.m.i.

‐ di far carico il Servizio PAOS di tutti gli adempi‐
menti conseguenti e rivenienti dal presente prov‐
vedimento;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al
Tavolo e Comitato a cura del Servizio Paos;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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